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— sotto i cipressi. — Funebri Filipuzzi | |} tadro scoperto. @ arrestato 
30. — Solcuni è comnuventi riesci» [30. lori vennero tributati solenuì fu-[ane 15 del 24 spiranite, mese, nella ° 
tini ino e iniinti al come|Rebri alla ssima della siguora Rosa [località S. Spirito di Albana. (Pre- pae AVAvSIRA LR, dalla, 5088 
Attimis i Martignacco pianto Giacomo Porgiarini, «' anni 29, [È pid di Mer nane “ na pollo) ignoti iadrt, INOLTRE delia nuta gore fa dall'amico cla a 
ignificato dei fasteggia-1-- Va bene per le bestie; ma e di qui marito alla si-|farmaceutica all'Università «di Pa-icasa di certo Simioniz Giusoppé, fu jalla Scuola 70 
SS per gti omini ? È gnora Minîsini pliea, figlia del vostro|dova. La defunta rimasta nubile iStefano, d'anni 74, ‘contadino, e da Vito » 41 G. 4 Anoimsto: 


VESTETO ! © menti per il cinquantenario. 


i concittadino sig. Giuseppe. tutta la vita, volte ricordarsi, neliyga stanza sita al [o piano chiusa Nellà primavera del 4 
itella corrispondenza co lg A 


: ; i pi i E e è H deva. la 
Apriva il tasto corteo il Cristo, SUO testamento, dei nostri bambini, 2 semplice saliscendi, scasainarono del Treves vedeva la 
sguito lla tro Sacordoti venuti dajiasciando un legato di lire 6009 alun comò dal quale rubarono un a=|n0 libro di veral di:G. 





sO 4360) tu questi giorni in cui l'afta minaccia 
ni 


I} tenere si 7 i Pe 
Ila « Patria» e sul « Gior-[it puese che concorde lotta insica 

































































prgn Sul U nd , 108 È È 
ANI ni di Udine » dél 29 andante la-|al bravo è sulerte veterinario onde |fuori ; seguivano: ta Banda inusieate benoficio dell’ istituendo Asilo d'Ininelio d'oro del valare di L. 10, un 
ea qoia facilmente indovinare chi sia/tener lontano ta perfida malattia, © |ii Gemont in divisa ; cinque splene fanzia, E'un essnpio che torna ad paio d'orecchini pure d'oro, va- 
Si fautore è l'intento guo di voler at-{ molto si pi è per la rene portate n mano (della moglia, j Onore della compianta estinta, e cheiienti L. 6 circa, ciuque matassa di 
piu tribuire, benchè nol diva, un titolufe l'isolamento, è logico chiedersi : va [delta famiglia di lui, dei paremi ejAperiamo che venga imitato da quanti tana, mezzo chilog. di salsiccià. 
vi gtorm di 3 di bonomerenza alla locale rappre-|bene preoccuparsi tanto dello... bestie [degli amici); il feretro, portato dajf0no in condizione di poterlo fare, Denunciato il fatto alla beneme: 
PSOge v0 Citanza Comunale, se anche quiliza e perchè nou si peusa altrettanto [utto smici dell’ estinto. Îl munifico dono fatto, un aunojrita di questa stazione dopo lunghe ‘ * 
ormalimiate Sme festeggiata la ricorrenza del[per gli uomini? lnvece si trascura| Reggevano i cordoni, il Sindazo fa, dal cav. Ssstero, per corrispon-{o diligenti indagini fatto dai mare-/ed Alcione ». I due “volumi. 
nei gior cinquantenario dell’ unità italiana, — jatfatto di dar ascolto aitamenti elevati Di Puma, l'avv, Nais ed altre Auto. dere alla volontà della defunta suaizciaito Seliani-Pavesi Luigi, Coman-jgravano e si raccoglievano sotto il 
NESTI Sorebbe stato utile che l'autorefanche con istanze alla giunta cumu-|rità del Puose moglie, nov. Marianna Giconi, hajdante la locale stazione, col dipen-|comune' titolo di..«-Laudi lelo 


torna 





di quella corrispondenza si fosse un 
0° soffermato a spiegare i fatti nella 
Loro nuda verità ebbiettiva. E così 











0 il feretro iomediatamentefcominciato ad avere una generosa!nente Gigante Antonio, riuscirono del mare della terra*6: degli 
i frateli dell Estinto, il suacero[9eguane ; ciò che conforta a bene Lei ndentificare l'autore: di- tale| . La critica d polito; 00He. 
ed il cognato, il cugino prof. For-{Sperare per l'avvenire. ... Tfurto nella persona, di certo ‘Tar- |innanzi all'arditezze Li 
La parto migliore del paese, l' in- jrazzi Antonio fu Giuseppe, d'anni }sl, trovò asun tratto: 


nale e al Sig. Prefetto, in cui sì de 
plora che bambini di famigli» privo 
di armentee privi quindi di Lutte, non 










































































rebbe potuto raccontare come ilfpussono avere questo primo migliore | giarini venuto espressamente da Pa 0 migliore d A o I 
Mr pledistatto di pietra, ora esu./nutrimento nè dagli Feriooltor, nè dova: è graude pi dare di amici. = FSero consiglio Direttivo deli’ istitu-/48 di Cividale, che trassero in'arre DrAnzunzionil Faffinate E 
Dito, fu fatto costruiro @ collocare [dalle latterie, le quali 1 negano ri Mollo dionae vestite a  gramaglia,|eRdo Asilo, una rappresentanza delle {sto questa mattine alle ‘ore: 10' (30 insuperato descrittore De Di 
a pusto dal Comune nel 1866 pericisamente, benchè lo si paghi al prezzo |con torci, ed un lungo stuolo di don scuole, con Bandiera, e la Società /spirante) nella propria abitazione, |le_ sgusciava ‘all'improvviso sano 
fissarvi l'antenna che sorreggeva la|corrente, - dan lenti, operaia, presero parte ai funerali. iseguestrandogii 5 .matasse di lanajperr apparirle stranamente! e: profon- 
bindiera è vi rimase per vari anni,| L'autorità comunale poi risponde ;| li lungo corte procedeva fra due] Bellissime le corone, tra le quali fe l' anello, parte della refurtiva, --.. {damente mutato; -.: di 4 
fino a tanto cioè che a reggere le[non poter essa far nulla, il commer- | fitte ali cli popoto. Nelle vie det Paese, jnoto quella del Consiglio dell’ asilo | _ L India moderna, MER Dannunziani ) e canti acunzia “inc 4 
sorti del Comune venne chiamata [cio esser libera. "at asi ii uzi erano chiusi predetio e dell'on. Municipio, por- Questa sera alle ore ‘20 nel | Teatro guardavano: su pitt esi ori I 
orson di nazionalità e di senti. Non potete far nulla? Come do-{" Dopo le esequi la Chiesa Parce-|tate a muno, e quella della fami- dai Ricrentorio festivo il ssicerdote dal gut pe della teggiament 






























enti tutt'altro che italiani, persona {vrabno fare allora i genitori quando [chiale, il corteo si ricompoge, diri-|glia Milani, rea f a qu sue 

She non tardò a far sbattere l’au-fil medico ordiuerà latte ai loro pic-[gendosi ui Cimitero. Prima che ill All'entrata del viale delia stazione don Quiutino Sani prof; del Siminatio Vitae » che -si elanciava centro | uti 

feono, levare il piedistallo e farlo coli se questo non lo possonu avere ?iferetro fosse culato neila fosss iljpariò, nivlio vpportanamente, ii sig. tenuto una conferenza sul’ tona lante alla gonauieta del. ato Li 

collocsre in Luogo appartato: È di Dovisano TAGCiaEli morir di fame in|sindacopronucciò un appropriatissimo | Arnaldo Gorraii, rilevaado l'atto [.L' india moderna ». L'oratore parlò bigio pai pr ratura allena 
vi jedistallo avrebbe continuato {questo mudo ? discorso: generoso dell' estinta. a Da A; : A i : 

povero piedis chi dito “rimedi circa un'ora. Intervennero, causa'il i 

Mgstar relegato a quel posto chi Pensate ad un. sollecito rimedio | £' dolorosa, quanto nofasta, la immatura Precenicco Cattivo tempo, circa 450 persolie; frà tncendosi di pGarducch, Riagnava i 


fino a quando, se la popolazione perchè sono questi che un dì saranno | dipartita del compagno e dell’ amico nostro, n n s; È È n 1 
Ù È logo: adontatasi dalla de. [forti ed utili per famiglia: pel |Giacome Forgiurini — così l'egrogio sindaco j — Ultima eco patriottica cui molte siguore e signorine... ; :: Isì.chea' taluno:la:« Lats»: potè ap: 
| ‘ire: folle:.vantata «che ‘invadebse : 





























































































cvole noncuranza dell’ attuale {Paes cd anche per la Patria, Tncominoto, con. Voga; domo .JAncke Preceniteo velle festeggiare]. pari ) t nvadess 
pine gentanza Gurmunale, con uno GM | Tiro como ii naro aa ee iuitre-Hla patriottica giornata di lunedì 27 Gemona = un tratto!’ anguetia del chiuso spaz: 
slanci spontaneo e concorde non Arta splicazione de: suci fieali, lasciando nella i correute, i Girca la-Grisi ‘ ’ {zandò e turbina dosi Li i 
avesse pensato pi iootilulza a sun maggiore coste nazione "enel. are: È ha banda | CRiaipercorae le vi del dà vefspolatoro sulle 9 paludameni 
tu lì grosso piedistallo cd a mu- ve ì se suonando inni patriottici e Egregio sig. ianco, ©: cris 
DINO, a Se sis: dell'antenna è Il primo ponte sulla corda Ziono sopportate, Von le sua morte, ecco Dia sera tenne in sura Umberto "4 De ia sint 1 critici, riavutisi: dallo sbalordi=: 
della bandiera. N che si costruisce in Carnia, [una fomigiia disciolta ! ciò che fe maggiore} uno splendido concerto iniziandoto el Ancorà due righe d’ ospitalità....e {mento e dalla::sorpresi esaltarono 
Fu appunto questa Todevole ini Nelli frizioni al Lsvos i di il nvstro rinerescimento, po: hè con Si chiudetntoio con ja marcia reale. Da grazie. Loi ‘ e depressero al'tempo' stess0,: ire 
ristiva popolare che indusse la nuova[ ole PRERIONA li PEA INNI de [scompaiono l'aiuto diretio è la vera 8uld [molte finestre sventolava il tricolore Dicono' che ci siano soltanto ì te-[sero e lordarono, dettero a gara sug; 
banda del paese a presentarsi spon-{aU4lehe eiorno il capo f«bbrica È ri Uva lo Dalle doti dell'amato estinto, j durante il concerto piazza erajdeschi ed i carnielli. che, quando | gerimenti e consigli; delititarono: 
i cenere il concerto nella fausta | usi deva ditta Spadaccini Lug! | unto padre, qualo impiogato, quale citta (illuminata con palioncini alla vene-|mettono lu testa al muro, nessino [tracclarono: al. Poeta..la:via: che. 
ricorrenza. dl Milabo per TIALATA sui Vbiareo dino $ iafito como residente della Società | ziana, la può loro far levare; ma saombra parer loro sola poteva sconduste: alla. 
è jali e, che \ Y ordia d Nnduco del (e, e funi de o ; 
Ne può recar meraviglia nt alcuno di punte, È non: ui s n tan si REA SR Lio: DOO in Gia PE Tricesimo che ci sia qualchedunaltro che abbia immortalità : poi; ‘assolto‘illoro:com. 


so il Comune ritrase estraneo a que. 
sta manifestazione del popolo; ra- 
ioni di evidente opportuniano con- 
sigliavano i preposti alla pubblica cosa 
a non compramettersi, assumendo uu 
troppo spiccato atreggiamentò pa- 
triuttico e liberale. Bastava per sal- 


sicurazione cho ii ricordo di lui non saraf— | filodrammatici in scena una simile virtù o difetto che. si|pito su per le gazzette del: Regno si 
mai spento dai cuore di tutti coloro che lof Domenica 2 aprile nel Teatro Stella veglia dre i consigliere Gli Volsero.ad altro. daga 


conobbero e! «mnarcuo. n ò 
È ; ni D' oro, a prò della costruenda scuola Ì i 
Pascorso deter, Nole de Ospedaletto Filodraumatici TTricesimani i dilet- conviene) “ohio. able piatto Leni sfrontata del Poeta: corruttore; che 
Gli segue l'avv. Nais di Ospedu-|tanti di quì si produrranno col gran- suno lo può persuadera del contrario. | osava: nel: secolo : dei. ‘lumi invocare 
letto. Vi riproduco testualmente al-{dioso capolavoro in cinque atti «Et- Egli ricorre al riserbo, dopo- aver|o credere cestbilé. il: rifiorire. de 
cune parti el su) discorso: tore Fieramosca ovvero la disfida di offeso, e pretende m: vci ii rispetto | mito elenco Ritorno di Venere de 


la Carnie. 

ItJavoro, costruito su progetto del- 
l'ing. De Toni, è quasi ultimato e sì 
presenta maestoso. 

Due forti spalle in cemento addos- 
sate alla fragile ruccia tengono fis- 











































ri n verso chi sta inftate le quattro corde, che posando ca i 1 
nre le appa renze Vetto” ni Me. su quatiro colonne, erette due per] £' sempre doloroso il distacco della morto, Barletta », dramma storico tratto dall gall'avversario; genera il putiferio {quel mare - 
fall, che tanto quì sno ben pochi [Parte dinanzi alle spalle, determinano na tale ect Re TO, O slaiore il di oasi D. Azeglio; negli aintera e vorrebbe che aitri.lo..Bmorzasse;| onde nacque dia : 
mosan MP} che'ti leggono. Fecorreva insomma|la parabola dalla quale pendono i|intenso 0 piu eci.iito qua do ta irroparabito| Mezzi suonerà il quiutetto d'archi | 4, [e dimissioni, e non vorrebbe.che| pura come il fiore malino,. 


| tiraatini collocati "alla distanza di|Parca coeso 1i io di ana giovane è pro-| diretto dall’ esiimio maestro Antonio | gi; altri le dessero; non . yuole.il 
SUVArO cpra ve cavolo attuale ta fur. 50 l'un dall'altro. Le corde di metile gustano, nocessama a sa i al Pignoni , 8 2, 
rudenza era consigliabile da partefferro intrecciato Anno un diametro | Speranze per Sempre infranto nel spoloro».. |” Mercati sospesi. i motivi per farlo venire; vota unalgliere fra gl'immarcescibili fiori 
Hi sindaco e della Giunta, non fosso|ti 1, 3U ed una lunghezza di 42 Povero siacomo! tr non soi più. in seguito ai parecchi casi di alta e-[cosa e vuole un’altra; offende-e sifsanta Retorica, =“. ‘0. 
altro per non pregiudicare l' esito metri. - | Ma è presente aucora agli occhi di tutti pizootica qui riscontrati il Prefetto, [dice offeso; lo si prende. sul‘:seriof E venne in campo la quistiono' 
Fra qualche giorno avremo il cul- | i tuoi concittadini la tua agite ed attiva/con suo decreto, ha ordinata la s0-/{e forse quì sta ìl‘guaio;: perchè i jo nome. LA n 


della seduta Consigliare fissata per DRS BO ‘ fpersona, sempre in mot re assidua t È n r n 
Dominica prussima nei riguardi spe. laudo del lavere, di cui siamo debi Dio ‘fatiche n è OO. ate tii: e cuore ensione del mercato bovino di iune-| bimbi non dovrebbero: mai esseri Gabriele d'Annunzio 0 Gaetabdd' 


cialuente ‘del Cuusuntivo 1907 già|'Wri a Spiccato intelligenze compae=|per il bono dei suoi cari, per la prosperità di prossimo. È presi sui serio) e non «lo vorrebbe ;{pagnetta ? 


ri le 1 gli vomirono‘contro quanto ‘di’ 
Commissacio prefettizio, :. ma.:susgita i perosi improperi:fu:dato:lorò. 






















i so) i D ' igliorare ed aprire [od 1 progresso del tuo adorato paese, Chi ccusa i colleghi, bbe: la 1 î lant 
respinto dal Consiglio con motivata {S4N0; che pur di migliorare ed aprire {o accusa i colleghi, e vorre! la-Joro| La logica degli avversari,‘ zelaii 
deltberazione la quale, permanendu le viabili ta iouero lafanze; Sopplicho ata il questa divine Vistatanza 1° forte: Ego remissività, i . i dell’ arto e del buon costurne, vol: 
tuttavia le stesse condizioni di fatuo, }® Prrecchi viaggi presso le autorità | intelligente è coraggioso, dopo aver pro-{ 7 Non trattasi di« proroga » maj insomma, non si capisce che pesciteggiò nell' aria’ a gran ‘tninaccia 














verrà certamente coufermata mal 
grado i ripetuti tentativi che da va- 
tie porti si vanno facendo per in. 
durre 1 Consiglieri a mutare i loro 
propositi. 

E' a sperarsi che anche lo strat- 
tagemma dello zuccherino finale, il 
sussidio al Segretariato det popolo, 


superiori e presso persone influenti. {parata e nutrita la propria mente coì se» di € accondiscendenza». voglia pigliare. indefettibile arma destinata” 
Finalmente suspiriamo | Quante volte { veri studi delle ecionze positive nette scuole {In questo ed altri giorvali di Udine, Ho iardato* a rispundere : perchè [valere : l’incomudo Achille! ‘si 
il torrente in piena ci costriuse a [Pecgiche dalla vinta Vine: cel Ra nel resoconto dell’ uitina seduta del {volevo vedere fin dove . giungesse [alla fine il tallone vulnerabil ‘ 

guardare da lungi la strada postale, | Sompacsam, cho stanno pericoli o fatiche|Cons. Com. di Purdenone, si legge |l' improntitudine politica: di.certi {cui i difensori della'morale potevano: 
ed a varcare tutte le montagne jungo | d'ogni sorte per recarsi ja lontane Jonta- fu deliberata una proroga alfmesseri; tàa considerato che : oltre-{appuntare' sicuri -le' loro trecciato! di: 
la sua sinistra per raggiungere Ti-|nissimo regioni a portare ii trutto del vro-| periodo di prova dell'ing. comunale ». | passa il limite logico,. è : meglio la-{carta stampata. ; Be 


10 i Deb a VORO face ù ù alari di MIUURRa DER, O i È 
mezzo? 1 O l'ucquisto di medicine |prio Invoro TR Haro ac-| Giò non è esatto, Sì sappia infatti |aciarla correre fino a che, sopra» pobabriole. d'antobzto 0° 
apagnetta 9” us 
À 























od affari urgentissimi, tante di que- | sudato pconlio, che porta alla. propria|che io bo recentemente domandato|fatta dall aftanno, s1 fermi. 


pin "i i irtiori |8t® marcie faticose ci costarono | famigli n È l’ istituzione di un a ente all’ uff i i, da ell' 
non giovi a persuadere i Consiglieri |* pci | trono! liamiglio, procurando così l’agiatezza di|l'istituzione di un assistente all'uff.0| in quanto al signor cori jspondente $ In ‘verità ‘per il cattipione dell 
È Piet an atto di così pocof Ma l'abisso solcato dal Chiarsò questa, e di riverbero | sneramento delfteen.o dichiarando che altrimenti non|che corre agli spprocci :co’ sacchi |atetismo vi nale folsato ‘giorni | 

attraverso i secoli è vinto; 6 Lui, | Me eei. gella balda Gi ociita schiera dei [AVTei accettato riconferma. invitato [pieni, anzichè dì sabbia, di dignità fserio pericol ichè' non: è chi n 


dignitosa incoerenza. 


x. |coll'animo colmo di entusiasmo, ci a rimanere alle condizivni attuali an-|giornalistica (da Barzini in 64.0 1);:la {comprenda ancor ‘oggi 













° |posiamo sulle corde ilel punte; è, cora per qualche mese onde darfquale si scioise al sopraggiungere fartistica e maguificanzadi 
Porni di Sotto mentre cito i piedi ci sussurrano le|mico, Gincomo Forgiarini tempo all'Amministrazione di stu-{deli'acqua e la lasci aiar, è inesorabilmente fatalmente crolla 
— Per la verità. acque che si sbattono nelle sucole orto del o genitore pell aa i diaro la questione, ho acconsentilo |meglio non occuparsene. _ c 
Contrariamente a quanto pubblicato |? mandano all'aria le loro vrride| ueilo inospitati lande dall'inverno pe-j® S0N0 Btato ringrazialo. Gili sì farebbe uua rioméa chi 









note « gridiamo ; ... Evviva I. . freno 
i cile questa: piera Ha SOTTILE Aa 0: Siberia «lisilluse restano le suo spo-| prova, 
dii È ante altre che Lovea si ripro ranze... Bgli porò nou si perdò di coraggio;} Con ossequio 
Pao ceo a za gordita [Pel SUO benessere, in ogni campo fe olo, impartito, lascia, muolo dll i Ing. 4. Mir. «. 
; a nt i, Lo ni suoi sudori, 0 va i z ce È 

dai lavoratori fornesi in Buenos Aires AI IOIentet, vedremo ora i Fon Attraversa le sterminato regioni Asiati — L'arresto d'un vagapondo. Stampanamo tale e quale ‘la let- 
alle loro famiglie. VE aldo del Sernio atrategic0e [ai avanza nell’ immonsa regiona colla ci- (Enrico Verkovich fu Giuvanni di anni {tera del sig. Antonio ‘Tessitorì ; ma 
« Siamo giuati sani, il nostro prin- |ell® falde del Sernio ; valentiori oc” [viltà giallo, sempre solo, me sorrofto dal45 da Vienna vers) ie 18 di ieri ve-|in parecchi punti cì consenta egli 

è |Coglieremu le persone che ci visite- x riva dal locate delegato di P. S. cav. |di dire (senza entrar nel merito 


cipale sig. Zaccaria Marioni, acciocchè | |. ni CIO] .| Patiscestenti, fatiche, ri, privazioni. 
non ci capiti quanto urdiuariamente rauno attratte dalla novità del p2€-| ma i dulco pensiero deiia patria lontana, i Abrescia Nicola condetto in caserma |delle cose) che la trovammo eccedere | nascita del Capolavoro la Vi 


Non trattasi dunque di proroga di jramente non sì merita, PER 
A. Tessitori 







sul Lavoratore Friulano N, 338, sotto 
il titolo ;« Atto deplorevole » tanto 

























































avviene a persone non pratiche della saggio. È È [della diletts genitrico che per tui prega|dei RR. CC, perchè colto a questuare. {quelia urbanità che può benissimo |del' auò ‘massimo Artista. 
città, aveva già disposto che dei no-|  Mabdando il plauso sincero di iN ea Leno tough | Lerquisito gli si trovarono i regolari conservarsi in mezzo alle lotte più! Ma mentre ion chisciotti: vecchi 


cuori, che vivono all'aria pura dei documenti ali, quindi rilasci ivaci, Non Bi dovrebbe mai dinién- : 
Rivera tt ‘i notti dell’ inverno, lo confortano e lo #p) ocumenti personali, quindi ril asciato f vivaci, Non Bi ‘ebbe . n 
monti, ai nostri beneseriti Loveani, {nano : Avanti f Avanti ! E arriva sullo spiag- [in tibertà. Ma qualche cra dopo ve- {ticàre che il torto e li ragione, e/o 

all'ingegnere Di Dn pei Sue dado: gie dell lin: Ueinons). deeab doi final-| niva dal Maresciallo dei carabinieri {disse quell’anima candida’. che: fu 

tamente da lui stesso, Da esso gulfVinato progetto fornito gratuitamente | Meno o OS tappa, e lavora o «uda| nuovamente arrestato în corso Ga- | Alessandro Manzoni, non si ‘dividono 
tavore e fuori siamo trattati con|ai! amministrazione comunale, alla O I te ec gaia line: per ribaldi, perchè Verkovich si recò infmai con un taglio netto; ‘così:che 
modi fraterni, e le paghe non sono[ditta, Spadaccini ed al suo bravia vittoria ottenuta nella impari lotta, ri-|diversi pubblici esercizi a chiedere {l'uno resti da una parte © 1 altro 
inferiori agli altri impresari come Luigi Negri ; ci augnriamo di poter prendo ia via Jel ritorno, all'adorata pa-[]' elemosina minacciando gli astanti, jdall' altra. 

vociferevano prima di partire 0 se[9vere entra un breve glre d'anni [tria fontane, ai suo Io Ceno ni | tentando nell' Offelleria ni ine (Redaz.) 

sieme sani speriamo di fare del anch it passaggio cerroggiabilo, af- i È frangere a fuita forza i cristalli delle Bui: 

bene », ia 


stri paesani fossero al porto ad at- 
tenderci, ed accompagnarci nei nostri 
già preparati alloggi, offerti gratui- 































AIAR; sla affrettano Il viaggio di ritorno. * | 
finchè siano trlte le dure. fatiche |" Gn quali feste nei rivedere o riabbrac-|vetrine e delle porte. 


La del trasporto a spalla e sia 2perta!oiaro ja sua cere mamma i — P x i ° 
4 In quanto poi alla nots della Re-/) onda civile, Ta pittoresca roccia | Grato alla fortuna incontrata e meritata, Per la verità. i, — Lo feste rimandate ad oggi. prgera Ja PO 
azione del Lavoralore Friulano in-{u 1 cui Lovea si annida. Oh, allora |prvredo da buon figliuolo e dal buon lo sottoscritto, corrispondente da (per telefono). Vi telefonal ieri av- fa tato dall'am i 
serita a fondo dello stesso articolo, fratello alla sorte del suoi ma non dimen- | Pordenone del giornale « La Patriajvertendovi che la festa del cinquane attivente ai profondi 


i do NE anche fe nostre squallide montagne fica pri di essero uomo, fortaare no: ; ; 
dobbiamo dire che è male informata, |<; copriranno di ricchi boschi, e pa- |nido Siamore anobo per sè. cnendo la sus del Friuli» dichisra non essere stato /tenarin-e quella degli alberi sareb= {sto -di. quello sillabe © 


e che îl sig. Zaccaria Marioni qui a i r sa di a conoscenza del malcontento che Bi 
pe e 1 tvorunno le spose che si assume perj:ita a quetta di una dolce o degna com- 4 n bero seguite nella ‘giornata di iéri 
Forni di Sotto è da tutto il paese (Cet nmbrieirazione comunale. © (Pagna, cho allieti il sido scavo coi vogiti | serpeggia fra gli impiegati del Coto»/ajle ore a 8 vivere ‘terribili 












































stimato, e ben lieti siamo del suo e coi sorrisi di un angelico pargolo. nificio Veneziane, e tengo a far sa-/" }, ; 
i i tot x i; i » Invece il tempo - piovoso feca:s0» 
rimpatrio, perchè già, morcè la sua Porgaria datto è feoncato, ma risa it riconio|Pere ch'io nen fui l'autore dell'ar-/apendore tutto s'eos il programmaa 


generosità la scuola d’Arti e me- dol povero amico sempre sivo e palpitante | Hicolo comparso fl 30 corr. dal titolo {che vi trasmisi e che pubblicaste teri 


gtieri (dai Preti) da esso ed a tutte|-- Traitore che ci lascia. bella nostra momoria, nella monte dei suoi | «Nel Cotonificio Veneziano.» 
gue ‘apege istituita, funziona regolat*| 1 caro amico nostro Toso Giovanni | dletth esempio preciaro sli abuegezione e "Domenico Martello. |38"à svolto oggi tei 8. 
mente e con ottimi risultati, sbbnmdono oggi Forgaria per recarsi di sacrificio a di forces: poloutà. Gividale Godrolpo.. 


pp erekhe forse ia nato ad Udine ondo assumere il Bur Speri [golata vodove, doll’ infolico orfano, dell'an-| -— Poste telefonica pubblica. |-- Per il Cinquantenario 
ol n È divi " sosciata madre, de nti congius È si DE 
occorrenti di L. 600 fossero verente sito in via Palladio. Auguri. fn tanto cordoglio “ii concittadini, doi co-| La scelta per il collocamento dell’attunlo 3) —. R_— Stamane alle ore 


del locale Circolo socialista ?..... — Lavori ferroviari. noscenti, degli "amici tuxtì, manifcatato in Ponta felefonica non poteva assere migliore: {uns aula: delle scuole, -il direttore 

x SI con tatti, quando piove, por accedarvi ch SE * 
Uh... operai fornesi non calpestato | Nel secondo trenco, Pinzano Cornino, Tn NO I RO oa ossia enna | cerato: ana ‘vafenotta, poretio l'acqua [didattico sig. Alfredo Lazzarini tonn 
i vostri benefattori, fervono alacremente i lavori. degna di tabto intto a compianto. non avando suffisian o 2carico # ferma per (davanti. al Sindaco: 





E la Redazicne del giornale dell Lungo tutto il percorso sono di | Fovoro Amico! odio per sempre o ri diverso tempo nel corsila o quindi par pat: [Corpo insegnante del Capoluog 
Nn È Lungo ti ro ° darsi , La cabina | 

Lavoratore prima d'intaccare l' onn-|staccati circa trecento operai chefP9® I prco.. "a i nio delle frazioni ed’ ‘agli atunvi 

rabitità di persone sotto ogni riguardo |» pprano tagli e bonifieano vuoti onde sa galano odori naussanti cal: che il pubblico | scuola. di: dia ba : 

ottime, pensi bene di assumere Je/far procedere la ferrovia di servizio, Pol; la salma fu affidata alla pia |dobbligato nd otturarai ii naso por nonjuns patriottica. confaren 

sue inforzioni da persone non miopi.| Gti operai sono nella pluralità del { terre... soft mantesimo anniversario: 






















Ia 
da © del tutto svalutate, luogo, cccettuata qualche squadra dij. Noi rinnoviame alla famiglia le no- ale ql dirne clamazione dell’ Ualtà 
Nassivera. labruzzesi. «stre più vive condoglianze che modo, - o lè; 3 





Specialità FOCAECIE PASQUADI sesta 





Patria dal Friuli Sì Marzo 


i, i'adolencente di - allora ha ser- Tarcento 
ato fede a quel Iibràto:-in questa 
mera di marzo, additando a voi un 


Spilimbergo ) 
— Serata artintica., î Suicida a 85 anni 
i - Ter sora in casa dell'amico Temat annega nelle neque del Torre 
iene De dna qual Giovanni ebbe luogo un concerto (per telefono ore 8.30) 
della qua giovinezza prima riflorirgli | MUsicale (piano, violino © flauto). sparse rapidamente ta 
pro nel. sangue ‘e, forse, |, Venne svolto uno scelto programma | niosg de! suicidia di tale 
— comunioarai a quelli di voi, che, nei-|li musica italiana ; eseontori erano i + | 
l'oblio dei : piccoli odi @ dei pitcali sigg.: Tomat Gottardo, Arrigo Mon-{j povoro vecchio, precorrendo Inf lersera furono rese salenni o 
. amori, contro Il tedio a l'inquetu-|R'8t e Ferruccio De Marco, giovani] natura cho tardava & recergii la /ranzo alla salma del co, cav. Guido 
dine del giorhi comuni, sì. proten-{da Queste colonne già lodati br la[morte, all'altezra  dell'osteria di Raimondo de Puppi, morto a fiala 
do slo veto ut ese on [0 eg e 97 lr Gi lio e so Sgt i i po gio di 
n conv o ; ore, ola © 5; fu to 
. vita auperiore. clalmente per le sue tournde colf (ro dal vnveglio e collocata sul carro fu- 
quartetto dei difecianti Udineat nebi ® di prima Gusso, i 
‘esecuzione perfetta fu molto ap- Subito si formò it corteo, tanzhîa: 
meltantone in rilievo tutta le profonde plaudita; veni nor isa a e Chan IE aequa. i in SADE ateo ti it Sla 
altaza ini a. | PIAIRtIVE » de rindelli e la « Bor- sile vestimente gli si rivenner) i uno stuolo di bambine della 
Sia adiaoata malate ano ea OE Ti indi cese - slave » del Neruda (violino èfun portamonete n quattro lire eiScuola e famiglia, il carro funebre 
con. voce. vibrante di commozione e di sen- | piano). sa o lorciogio che segnava le 0.45, tirato da quattro cavalli seguito dalla 
Mnigo Henità prosegue © conolade nebil-{" Il geometra sig. Ettore Ballico de-|' E" credibile che il disgraziato voc- [sorella dell'estinto contensa Elise de 
mante, * così: clamò alcuno poesie di Pieri Zerut.{chio appunto or della notte|Puppi; dolla contessa Frangipane-Vu fog upati tosto dolla cos: e a' biamo [per l'a Aida». vporava she tutto 
dimostrandosi vero interprete dellabbia condotto a termine il suo pro-[cetie; della signora Giacomelli Da] potuto raccogli particolari che[fosse finito; così perd non pensava 
È x: verso friulano ; applaudito in ispecie|posito insano. Stabile, da qualche altro famigliare, {verremo raccontando. il Farinotti che contianava a man. 
‘riconosce. e glorifica in. G. D' An-[e Il salam di Sior Tomas». Altra volta nel luglio scorso ilje da numeroso signore è signori. La conoscenza nl Calro. [darle cartolino è telegrammi e lq. 
«nunzio il magnifico esemplare del[, L'accoglienza della signora e del-[gritto tentava troncare la sua est Roggovano i. cordoni : il prefetto | La sig. Crestani l’appleuditissima [toro, cl ella respingeva.. 
gionio latino, e.il Pueta con sicurezza [l'amico Giovanni fu delle più cor-/stenza volendo annegare presso i Mo-[comm, Branialti, il comza. Henieri! protagonista dell'« Aida », nella sta-| Accaduto il nefando delitto Pateruà 
‘. ‘Amperiale. si. accinge. ad: affrontare |diali © sincero : il trattamento vera- linî ; ma allora fu salvato in tempo.|presidentedel Consiglio proviaciate, il gione invernale 1910 fu seritturata fa Romu ogli lo foceva avere. ritagli 
«il. giudizio. difficile “con: un’ opera {mente signorile. A Ds una prima visita al cadayore daso di Cividale cav. Brosadela, {st Cairo ove cantò in otta opere, [di giornali in cul era narrato P agggy. 
dettata in ‘francese, la paesana.ma-| Gli amici ringraziando di aver tra»/farono rissontrate una contusione |il rappresentanto del Comune di Mol-{yi si era colà recata conla mamma. /sinio, quasi n monito, 
levolenza degl'impotenti si compiace [scorso una così splendida serata, |.jl'occh destro, un'altra alla manofmacco, li cu. Luigi Fran.igane e il l'accompagna sempre in tatto lej Venendo nella nostra città, lx gj 
tuttora di creare edi accrescere in- [si augurano che questa non sia l'ul-|destra : il ventro presentavasi assai | co. Folissont. tà, gnorina Crestani, (accompagnata dalla 
torno: alla: persona sua una florita/tima del genere. tumido. Sulla bara coperta da un drappol” Duraute il tragitto da Brindisi ad |madro © dalla sorella, la gentile sl. 
leggenda di libidini inzominabili. — Associazione monarchica lo-| Giuseppe Griil» non lascia parenti |uero posuva un mazzo di fiori freschi { AJeasandria e quindi al Cairo ebbe!gnorina Amelia) s'era fatto rilascia 


Un piccolo dramma che s'intreccia 


all'., Alda” del Sociale, 
Una rivoltellata In bocca. 


feri, nelle primo ora del pomorig: atagione di Barceltena fave ta Gre. 
gio, come un baleno, si sparne fa no- stani cantò dal novembre al fi 
tizia che um sttora di scena am- braia in 5, 6 opare) fecero viagglo 
mogliafo aveva tentato necidersi, al. [insieme fino a Milano, Quivi il Fi 
Valbergo Nazionale, con una rivol-{rinotti si formò promettendo che gi 
tellata perchè la suprano sig.na Luela/sarebbo presto recato a Verona. {a 
Crestani respingeva lo sue profferte|donno proseguirono fino a casa. yi 
di maitricsani giunsero il 12 fobbraio scorse e {a 

Vaturalmente, trattandosi di artisti {cero tosto parte della cesa alla que 
la nòtizia fu appresa con interessa-|stura, la quale invitò il sig. Pari. 
mento insolita; prapalata, commen-[netti, esgando ogli ammogliato, a. 
tata ampiamente : o subito mandata non più disturbare la rignorina Gre. 
ai primi gi:rnali d'italia. stani. 

Per dovere di cronisti ci sia of PF la signorina venne a Uting 


Lo onorauze funebri 


al co, cav, Guido de Poppi 


natizia inf 
Giuseppe 
Grillo detto (6 d'anni 83, di quì, 


. 
ale 

“QUI P oratore con alficare è maestravole 

sintesì riassume. ed illustra. il capolavoro 


. 
0 


Signori, mentre la nobile Francia 


©. Quasi. femmina loquace - dilata e soì nomi del figli dell'estinto: Raifmodo di conoscere l'ex barito Carlof‘dal cav. Borelli, commiasario di Ve 

m. ndo, Valfredo, Agnese, Non c'er.na 
corone è torei, ne’ ci furono discorsi, 
li corteo percorsa Via Dante, Viale 
Gorghi, Via Uussiguacco Piazza G: 
ribaldi, Via Rivis, Porta Venezia, Ui- 
mitoro, 


propaga: il pettegolezzo avidamente 
origliato all'uscio abi! troppo. di- 
sehiuso del Poetà: mal cauto: iridi 
addita. e l'opera a'l'uomo al pub- 
blico vituperio. . 
®* Ma: noi abbiamo in meate ‘ben al- 
tra figura del:Maeatro : una figura 
assai. diversa da quella che -cotidia» 
i«namerte i gazzettieri nazionali pre- 
setitano ‘alla nostra ‘ammirazione, 

L'amatore di cavalli, il Don Gio- 
vanni:lmpovitente, l'allevatore di cani 
il costruttore ..di ruote. per: automo- 
’ili,..il. distillatore di acque: anunzie» 
vper-le nobili dame, }'uomo dalla vita 
mendanamente frivola. e ‘dai debiti 
smisurati, spariscono: dal-nostro ri- 

È cordo, dileguano. ‘nella -:caligine ‘onde 
entersero; innanzi all'artista. înfati- 
‘‘cabile che opera .con:ardore sempre 
‘più. grande e sale, incurante dei bo- 
(“E tolì, miracolo di volentà e di orgoglio, 
2: calvario della sua:Arte. 

Solo questo . ho: .voluto ricordare 
ed aver. presente. ‘ìn quest’ aula se» 
vera di. studio, parlando a..Voi di 
« Laus.Viae ».così lontana dalla po- 
«polarità: degli. altri libri det. Poeta, 

Elogisndola::in:.strofo » stupende 
Artista. riconosce la..sua Qpers, ri. 
conosce. sè stesso: ed a .ragivne si 

‘esalta, ‘(Chè -nessuno “meglio di lui, 
‘nè con fervore tanto: religiose seppe 
«richiamare a: gloria:la logua d':I- 
sali, ; a 
i O.italici sogni... 
rivendicarvi:i 
nella: vonti 
la: missione reden> 
ice; (n ed:..efficacementò 
“ proseguita; sia’ gloria al: Maestro. 

Egli adombratusi în Stelio: Eftrena, 
in quel'e Fuoco »-‘ove. ‘già presente 
‘la. nascita del’ ‘capolavoro' che gli 

urge nel profondo el’ ora. ‘“im> 
«mancabile della. vittoria; ‘scrisse’: 
« La fortuna. d'Italia ‘è. inseparabile 
dalle sorti:della‘Bellezza, ‘cui. ell: 
Madre». ‘*; ma: 

"Mai: come ‘oggi: quella’ ‘sentenza 
sa bpanie egeere vera. agi 

: Dalla Sicilia: solare, dalla Roma: 
‘gua torbida ‘è sanguinante, dall'A- 
‘ bruzzo ‘e dal. Friuli, che nel silenzio 
«dei monti ‘maturano. le magnifiche 

sorti, :i:-figli:-d’Italia ‘sempre: più nu: 
‘‘’merosi migrano: ‘dalla; madre :*ma 
‘alle terre’ vicine ‘e ‘lontane’ non. più 
‘.‘@a6i. portano. con lo spettacolo “di 
“una infinita ‘miseria ‘il’ contributo 
della ‘povere: ‘ brac procaccianti 
un triste: pane; sì anche. la: luce 

‘.. della ‘rinascente ‘anima latina, Jo 
‘‘’splendore’del sacro verbo di Dante. 
(Ela lingua gloriosa custodita: in 
“cuori di'fratelli. prossimi e' lontani; 
(DÌ copinde moltiplicata‘ ‘dal ‘fervore 

dei figli. 


“R-di là dell'Oceano, in quelle A- 
‘meriche'‘che' uti ‘Italiano aggiunse si 
vecchio: mondo, che: da un altro Ita- 
Mano si denominarono e dive 'com- 
‘battè,:- paladino di libertà, ‘coi. pen- 
tiero alla patria asservita, Giuseppe 


cale. 


stretti : era scle nella vita. Egli era 


rona, un’accompagnatoria per il ng. 


i|citamente ii padre-alquanto ‘maletio: 


dil'telegrammaceni firmato cal figlio altri ‘compagoi di 


Il sig. Gio Batta Griz presidente del.[l’antico proprietari» della ves 
l'associazione monarchica di Spilim-[osteria « Alle Alpi» pra trasformati 
bergo in risposta al telegramma dajin caserma degli Alpini. 
lui inviato at Ministero della Reali — Le nostre Società a Tofmezzo 
Casa in occasione delle festo del cia- {Domenica 2 aprile la nastro Società 
quantenario, si obba in risposta il/Opcraia e Filarmonica gentilmente 
seguente dispaccio : invitate ‘interverranno allo grandi 
Associazione Monarchica Spilimbergo|feste operaie che si daranno è Tol- 
8. M, il Ro iacaricami. significara it:suof mezzo. 
animo grato a cotesto sodalizio pai senti- 
menti espressogii con pensiero cortese in . , 
questa patriottica festa. — Com'è andato lo sciopero. 
— l veterinari si organizzano Ho visto che altri giornali, con ver- 
Ad invito del. vice presidente della{sioni diverse, parlarono di ua piccolo 
Società veterinaria, domenica 2 aprile [sciopero accaduto sui lavori d«1 forte 
alle 10.30 si. raduneranno in Spilim-{di Rivarotta Voili perciò assumere 
bergo i veterinari iù condotta e. li-{precise informazioni, perchè risulti 
beri esercenti della provincia, perjla verità, 
trattare della loro organizzazione. 
S. Vito al Tagliamento con questa intimazione 
P ‘letosissimo eRso. ‘dateci 35 tesimi all'ora, o n 
Va ad assistere il [glio e muore, {voriamo, Gii ‘8gistenti, naturalmente 
Abbiamo dalla vicina frazione difnon potevano nè accuitare tè respine 
Bagnarola notizia di un caso pieto-{gere la dom ada, perchè non ne a- 
sissimo che destò la più viva impres:|vevano facoltà, e si limitarono a dire : 
sione. L'altro ieri perveniva un te-f  — Andate intanto 8 luvorare; e 
legramma alla famiglia del sig. Pie-|noi parteciperemo alla impresa que- 
tro Altan, sonunciando che suo figlio{sta vostra d manda. È, a 
Sacerdote don Natale, professore ‘inf Mala proposte, benchè ragione- 
Delle lettere, il quale trovasi in unafvole, o forsè perchè regionevole, non 
Uongregazione di Salesiani sui con-|fu accettata: e gli operai tutti per 
fiul delia Svizzera, si trovava:in ‘se-{quel giorno s: sstennero da lavoro. 
rio pericolo di vita. Partivano.solle-{- Nel domati. i « capi » degli ope 
rai ‘furono chiamati al nostro Mu- 
l-fnicipio, dove l'impresa fece Iero 
che: altro: parente..-Il'giorno 8usse»|dire che arriverebbe a 32 centesimi 
‘guente giungeva: alla-famiglia:‘in-Ba-|all''ora, secindo l'età e !a produ 
guarola, :un-.telegramma:con';? an:fzione. Essi, varvero accettare; ma 


nunciv! ch’ era morto il Pietro Altan :|poi,. vers) Mezzogiorno, sentiti gli 
p Palazzolo, man- 


enftennero le-esigenze già avanzate, 
Nel mercoledì mattina, persitro, 


Palazzolo. 


gio-eîla:madre sig.ra Elisa:con: q 


don Natale, 


Ma:per non . essere 
chiaro, il 


accio abciava ‘supporre 


ad uns inversione ‘di nomi fatta dallo{VeNnero a ‘miglior consiglio e ac- 


cettarono.le condizioni fissate dal- 
l'impresa, presegtandosi a lav: rare 
tutti;-anzi, in sumero maggiore di 


Speditore .. del ‘telegramma ‘‘stès30; 
perciò ‘ano: della famiglia. chiese -tes 
legraficamente ; ed ebbe conférmato 


è[che.anzichè il figlio, professere-don'|prima; poichè ve n'era qualcuno di 
‘Natale ;: veniva colpito da-improvvisò | nUOVO, che fu pure ammesso al lavora, 


Da notarsi che anche in prece. 
denza l'impresa aveva portato le 


Il sig: Pietro era ua noto nego-|psghè di questi opsral a un livello 
Ziante Industriale e possidente’; uomo | Superiore di quelio ia uso neila no- 
onesto, laborioso ‘e.di ottime qualità!/stra-zona. Tanto più era obbligo de- 
di menta.-e di cuore, : ‘igli:operai,:prima di abbandonara il 

Il caso pietoso: destò stupore :efioro-posto; di far conoscere all’ im- 
dolore, tanto più che anche ‘le con-|presa le loro domande, e ,non pre» 
dizioni del figlio si conservano ai-|sentarle:così ia forma di intimazione, 
larmanti. L’ estinto aveva 6t- anni; je-Biamo: certi che le cosesisarebbero 

Porgiamo sentite condoglianze alia{accomodate senza verunz sospensio- 
famiglia, ne‘di ‘lavoro. 

‘ Gemona’ Villa Santina 


— Verso la soluzione della crisi Per il Cinquant.nario. 
Municipale. lizione della, crisi po Anche, Vila Santina volle, sia 

Nel pomeriggio d'oggi; presieduto Pure: mo lestamente, festeggiare il 

‘dall’ issessore suppletto nbmaso Ste:|Uinquantenario de i unità ita b 

fanutti, fu tenuta la seduta. consi.| Domenica ii Sindaco inviò il se 

gliare per la nomina del Sindaco ej@Uente. telegramm: 

dei cinque membri. della Giunta "in Nathan Sindaco - Roma 


n È «Villasantina: associavioci dallo superba 
deglto alle già comunicatevi  dimls- porte d'italia.al giubilo nazionale ger il 


malore, il padre Pietro Altau; e che 
aveva dovuto-soccombera; 


 fruttini, Giuseppe Broiti, dot 


rivetti fu Luigi è di Costanza 
Rinaldini nato a Roma nel 1807, il 
nale vi si recava come direttore 
di scen:. Costui {un ucmo zlto, 
grosso, che ieri vedemmo passeg 
giare in via della Posta) seppe cat- 
tivarsi la confidenza della signorina 
e di sua mac si dimostrò così ser- 
vizievole, premuroso, affezionato, ch 
la due doune gli acc+rdarono piena fi- 
ducia e pensarono d'aver trovato in 


stro commissario cav, Levi; csì 
inai fosse stato per accadere qual 
checosa era ne premunirsi. È i 
cav. Levi s'interessò delle signore 
e le consigliò a respingere quant 
potesse pervenir loro dal Farinetti. {} 
quale, ultimamente direttore di scena 
Perugia, non cessava dal mondare 
rtoline illustrate, lettera ecc. 
1’ inaspettato incontro 
di fermattina 

deri mattioa, col treno delle 454 
il Farinetti giunse inaspettatamente 
a' Udine. Scese all'albergo Nazio. 
nale ove alioggia la prizagdunni si. 
gnorina Lucia: con la mamma 
sorella 0 prese la stanza N. 10 ge. 
condo piano. 

Le signore Crestani, pur temendy 
di questi giorni qualche brutta sur. 
presa, non seppero nulla dell ar 
rivo e come di consueto si recarono 
alle Grazie ad ascoltare la Messa, 
‘Tornando all'albergo, verso Je 4,3) 
ia piazza Vittorio, presso la fi 
scorsero il Farinetti che sì dirigeva 
verso di loro, Affretturono il passo, 
apaventate; giunte at Nazionale, si 
chiusero in camera, Mandarono tv- 
sto ad avvortire in questura, ll cav, 
Levi dispose immediatamonte che la 
guardia scelta Fortunati si recasse 


Fra 1 presenti 


Fra le numeroso signore e si 

rine ia gramaglio, notammo : Keck 

Pecilo, Keclet co, Crotti di Gost 
lione, nob. co, Dal Torso-dì Prame " î a i 
foro? co, Bianca di Prampero, Fura-{ldi un amico. Egli Je circondava di 
imtti Mangilli, co. Beltrami-Ceconifttfte ie attenzioni fiachè un bel gior- 
Florio, co, Beltrami-Ceconi Brandis,jn> fece capire alla signorina che a- 
sorelle Schiavi, Morelli, Concina, so- [veva concepito una forte passione 
relie Ciodig, le maestre di Moi:nacco, {PPT lei, e le chiedeva la ri io 
. Florio Concina, Tomadini Livaria,j 32992 Una risposti non era facile 
. Groppiero, nob, Det Turso, co, a [darsi, al sa aenta, Allo que inelsteni= 
fn: hi nentel28, la sigoorina Crestani gli ‘Acava | 

pa la, siga Rubini, bar. Adignente considerare la grande Altiero: di 
ammo i signor età —- 19 anni — mettendogli in- 

NATO i aigu nanzi altri dubbi e titubanze. _ 
Alla fine però il Farinetti riuscì a 


dott. E. Chia- 
V. Dy- 
retti, maggi.re Camuratti, cav. dott, 
Roberto Kecler, co. Giuliano di Ca-|strapparle un si. 1 Gai 
poriacco, co, Francesco Deciani, cav,j Finita la stagione al Cairo, pa834 
Ugo Luzzatto, A, Bearzi, march. Paolo f"oRe, per una quindicina di giorn 
«i Colloredo Melz, co, Antonio Be-{sd Alessandria d'Egitto e di qui fe- 
retta, avv. È, Linussa, Cazniilo Pagani, [CETO ritorao in Italia; le Crestani a 
cav, dott, G. B. Dalda, cav. Giuse;pe|c858 loro, a Verona; il Farinetti a 
Bisattini, comm. Misani,. dott. Gio. | Milano. . doni 
vanni Rinaldi, co, Giuseppe Colloredo] Un mese o du» dopo il Farinetti 
Meiz, co, dutt. Gino di Caporiacco, | scritturato in qualità di maestro 
cav, d.r Marzuttioi, nob. C. ed E, Dai{di scena a Rio Juneiro, Prima di par- 
Forso, prof, Uantoni, co, Antonio Or.ftire, si recò a verona di calune la [ali albergo. 
gnani, cav. dott, Carlo (Luigi Schiavi] ‘amiglia Crestani. Ma in Ameri cu Giova ricordare che il commis 
è figlivy co; Di Trento, rag: Spezzotti, {Una disgrazia l'incolse; un Sona DAlO sario di Verona cav. Borelli, vel 
prof. canonico Giovanni Trinco, bar. {gli piombò suit tenia costringendolo |} sccompagustoria al nostro com. 
Abignente, ‘avv. co. Colombatti, cav, [2 t0rnare in Italia. missario lo avvertiva chè'il lari 
GB. Volpe, dott,-Luigi Fabris, cav. A Verona. netti si era espresso pi 
uff. dott. Domenico Rubini, Giuseppe | Si portò allora, ‘nel iugiio wltimio,fminaccie contro | 
Mizzau,, dott. Eugenio Lavaroni, co.[a Verina; fu accolto come fidanzato fit bravo Fortunati, 
Giovanni Della Porta, cav. Beltrandi, {delta sig.na Lucia nella famiglia Cre-j)a Crestani venne. a Udine, era stato 
dott, Guido Giacomelli, giudicè dott. [stani, e considerato quale famigliare. fincsricato di sorvegliare a ‘che uop 
Striugari, dott. Clonfero, dott. Gui. {(tatelligente, buon parlatore egli sifavessero a toccarle brutti incidenti. 
detti, dott, Costantino Perusio, ing.|era affezionati tutti). Ebbe € itecatosi pertanto il Fortunati ul 
Uantoni, marchese Mussicou Mangilli. [sione così, d’occuparsi anche degli|Nazionale, vi trovò l’ uumo e dai con- 
dutt, Rieppi, cav. Minisini, Morpurgofaffari di casa. Per una breve sta-{notati avuti lo riconobbe subito. Per 
(figlio), iratelli co. Pace, don Giu-Igione accompagiò la signorina e sua |accertarsi però, che fosse lui dav- 
seppe Uomelli, comm. Fracassetti, d.rf madre a Livorno; indi tornarono a vero, cominciò o parlare iu dialett 
cav. Veleninis, nob..A, De Pilosio, |Verena. Durante tutto questo tempo]romanesco. 
cav. G, Braida, dott. V. Pirona, Gir. [ch' ebbe ospitalità in casa Crestani,{ li Farinetti si volse, udeudo la sua 
Muzzati, conti Claricioi da Paduva, {più volte soltecitò il. matrimonio. parlata ; il Fortunati glì si avvicino 
cav. Pollis di Civdale, A. Fanna, co.j Ma da Roma si aspettavano noti-|e declinò le sue qualità, pregandolo 
Mar-[zie sul di lui stato civile, che nonfa non recar «isturbo alle Auine. 
cotti, ing. Pezt, co. Strassoldo, cav.fvenivano mai: Questo (chiamiamoloi ‘ L'altro i’ assicurò che non aveva 
Brusini, uvv. Nuzzi ‘dl Cividale e ri-Icosì) ritardo cominciò a iaspressio- [alcuna iu tenzion - cattiva, che desi: 
funciamo A coutinuare, tanto erainare alquanto iu famiglia ; 0 che, noniderava un ultimo colloquio, se nun 
Aumeroso il corte. avevano registri a Roma? con la signorina Lucia, ataieno co 
Si giunse ai Cimitero, che la gior. Il fatto è che tardarono tanto chella sorella e poì se ne sarebbe par 
nuta volgeva al trataonto. Nella ca-fia signorina fu scritturata per Bar-itito, 
pelia cho ia. penombra reudeva più[cellona e vi si recò che ie attese Aveva chiesto questo abboccament, 
sesta e severa, turono celebrate lefcarte non erano ancor giunte. mediante un biglietto, ma la signori 
esequie ; le ombre della sera calavano,j Erx il novembre ultimo. L' accom. 
quando lasciamo il pio luogo, pen-{pagnarono a Barcellona la madre e|derglielo. 
sando con dolore alla esisionza tron-lil Fariuetti, Prima di partire, questi Ii biglietto fra altro diceva: « Bas 
cata così sul fiore degli annì. voleva contrarre almeno il matrimo.|disca ogui timore, ogni allarme sono 
“Alla famigliv, ai congiuati, le no-[nio relisioso; al ritorno da Bar-lincapaco di nuocere a chiunque ; puo 
stro condogilauze più profunde, cellona, quando fessero venuti i do-!fidarsi completamente; mon ho ia 
— 1 « Oupiialità » dei Comune|cumenti richiesti, si sarebbe com-!animo nè vendetta nè odio, Dio lu 
Ricevianio questa letterina, che me-|piuw :nche il matrimonio civile. Ajrimunerà di quell’istante di sollievo 
questa inezza misura si opposero ifche ja sua presenza mì procure 





Uaiselli, co. A. Uaratu. ing. R. 


uc Amelia 8'era rifiutata di conce: * 


Tredici sono i, consiglieri presenti; 
l'assessore dimissionario avv. Fan= 


Cinquanteaimo anniversario della procia= 
mazione: dell'unità italiana con Roma ca- 
pitale; partecipa alla solenze evocazione 


Garibaldi, sorgono oggi numerose ie |toni scusò la sua mancanza dovendo [del Re del fasti gloriosi domani jn'Csim- 


scuole italiano. i) i 
Dalla'stessa città vostra il capo di 
un fiorente istituto è chiamato nel 


assistere alla seduta della ‘Commis: 
sione provinciale elettorale; fra I 
saancanti vi è pure -il Consigliere 


lontano: Brasile alla fondazione di un | Tessitori, 


collegio italiano, dove i nati:del-no-. 
siro sangue saranno. italianamente 
‘educati.;;..dove ia Patria! conii suoi 
inonti i suoi fiumi i guoi:mari,;.la sua 
‘gloria tertibilee-la sua: speranza 6 
Toica, risplenderà nel pensiero, paio: 
terà nel cuore del giovanetti che vi 
saraano accolti.a vi apprenderanno 
il'nome della Divina î 
saora alla nuova Aurora 
con l’aratro ela prora a 
Che il nostro voto;.0 signori, ac- 
compagni Il. Partente, E 
© Giovani, fi nostro voto è la no= 
stra invidia, . i 
Ghè anche noi vorremo, discipli- 
nate ed accresclute le. nostre. forze; 
vivere pér l'attesa diquel momanto, 
‘che: non sarà per mancare, nel quale 
ccla.voge: del: despota anche'a nol, co- 
me al Poeta, gridérà: E 
«Nu, svegliati B' lora, 
Sorgi. Agent dormiati. L'amico 
divenuto ai ‘delia: Tette? .. 
Qdi LE vento: sa i Balogli 4 Allarga 
k: Jone:6 la:sootta::. 
È ETA + navigare 
20. ViVARO:non è ievasario.» > 
faina li 28 -marpo = 
Ranieri 


Alialit 





Aperta la seduta, l'assessore dimige 
sionario Celotii rinnova a voce i mo- 
tivi delle sua ‘dimissioni; a lui ri= 
sponde ii consigliere Polese il quale. 
chiarisce il pensiero dell'avv. Fantoni. 

Dopo luuga discussione, alcuni con- 
siglieri presentano il-seguente ordine 
del giorno che viene approvato'all’u- 
nanimità, astenutisi ‘però. i membri 
della Giunta dimissionatia, 

Il Consiglio Comunalé riconoscendo la sua 
fieno tidueia nel Sindaco e nei componenti 
la Giunta: Munloipalo 

SII elibara... ii sie 

di respiagere.e dimissioni: di-essi pre 
sentate, augurandosi che ogni malinteso 
sia abiarito e che l'amministrazione;.co- 
Munale:continui a presture l'opera ata Il» 
luminata è proficua: s vantaggio «del: Co» 
mune. 

Dopo talé ordina'delgiorno, il Sin> 
daco e gli assessori Celotti, De Carti; 


Pittini e Zy2zoli riaccettarono il loro]; 


giorno ali’avv. Fantoni e di complere 


le pratiche per: ottenere ch'egli. pure |di 


fiaccetti.= : i 
Speriamo che ora che: l'orizzonte 
alè -schlarito, anche-1' 


pidoglio » 
Sindaco Venier, 

Lunedì nelle scuole venne nella 
mattina ‘celebrato lo storico avveni- 
mento -con apposite commemorazioni 
tenute-:a:tutte le- ‘classi. dei rispet- 
tivi pndegionbii. Agli alunni venne 

di distribuito; per deliberazione della 
Giunta municliele. un libretto d’ ce 
casfone-fntitolato « Il Cinquantenario 
ece.»' di Carlo Cosmi. 

Nelle ore meridiane fra } allegro 
scampanio :..-delle campane e io 
sparo dei ‘mortaretti, ebbe luogo una 
passeggiata:-di tutta la’ scolaresca, 
alla-quale-it: Comune offerse una 
refezione. composta di aranci e dolci. 
Alla-distribuzione ella refezione pre. 
senziò la Giunte, le due Commissioni 
sedlastiche.e altre autorità, 


Tips Arta 
= il‘dazio: consumo. 
Finalmente: oggi 30 marzo fu tenuta 
in questo Municipio lasta del dazio 
Ù del-nostro comune, Rinisse 
a -per un quinquennio la 
ache ha offerteL. 15.100 
enza dubbio 4 nostro Co 
mune: oggi ha: fatto, come si si 
li affare se sì pelsa che 
a: dell'economia il. dazio 
ddito medio -L.-9000; 
que L.6000:che 41 Comune 
‘è in più ogni anno; saran: 
batoila lire in. cingi ank 
BI sapra Impiegare bene 
gente: guadagno. Ci-s0n 
an: se.da fare, =. 


rita stampata : 

Oggi ho veduto dei meschini ma- 
nifesti che il municipio fece alfige 
gere, per il prossimo mercato-fiera 
di San Giorgio, 

Quello che richiamò ja mia at- 
tenzione fu-il # -S.(anche il po- 


signori Crestani e s’eppose anche il 
sacerdote ; il Farinetti 3’ accontento fin questura pregando it Commis: 
di una benedizione. 


E andarono a Barceliona, Quivi il [Levi pero 
Farinetti, andato solo come 
della Crestani e vivend» dei guadagni [scelta Fortunati. 


Subito dopo mezzogiorno si porto 


rio che lo sutorizzasse e lo arutasso 
ad ottenere quanto desiderava, il cav, 
e che parlasse con la s > 
esenza però della guatia 


Le notizie 


impagno | rella, alla p 


scritto, come «nelle Jettere dei fi- 
danzad:!. col quale i nostri Pa- 
dri Coscritti, fanno.-consscere che 
verrà data ospitalità (sic) ai qua- 
dlrupedì, Se pei -«quadrupediì » si 
avra un tale trattamento, figuria- 
moci quale potrà essere quelio che 
si usera di « bipedi pÌ... 
— La nocietà Friulana di e- 
lettricità . 


della Signorina, avrebbe dimostrato 
un carattere ben diverao da quello ha collogato allmo. x 
dimostrato fino allora. _ Inferpostosi quiudi iù Fortunati, la 
À Verona intanto, mediante l’avv, {Signorina Amelia sccondiscese a par- 
Segala, la famiglia aveva potuto sgeflare cal Farinetti e, preacate fa ga 
pere da Roma” che il direttore dijdia, il colloquio segui nella saletia 
scena sig. Farinetti era ammogliato {di ritrova dell'albergo al primo piave. 
con la signora Adele Ercolani, s0-| Ci fu tra i due uno scambio viv: 
rella noto bagso e che aveva avuto{cissimo di parole. 
: dei figli con altre donnne, Tai no} _.H Farinetti protestava d'aver fatto 
savendo più volte constatato che certiftizie furono segretamente comunicate | d6l bene alla Urestani; la signorina 
{Impianti Elettrici, affidati &d istal- alla signorina e sua a madro a Bar-|Ameliarispondevachesedel bene (nel 
Hatori - non pratici, vengono ese-[cellona, to discuttibile) aveva fatto, gli era 
lauiti in’ modo assai imperfetto ed| Bisogna notaro cho in quell. città|stato compensato ad usura; o con- 
Milano di passaggio, il Farinetti[e'udeva invitandoto di lasciarin pare 


pn condizioni da presentare qualchefe a n i 
{pericolo, ha creduto di. dif'ondere le {tanto por glustificaro fa sua posizione fla sorella, non riconescendogli alcri 


{norme consigliabili per: l esecuzione {presentava la signorina come sua/firitto, iui ammogliato, di impor 

id’impianti otettrici nell interno delle moglie. 8 SUA atta sigarina una. passione ch ell 
abitazioni. 0 > Avuta pertanto notizia ch'egli erajNON poteva ricamblare, 

# .fn tal modo gii utenti, prima difammoglisio e che la moglie viveva,[.. IL Farinetti si mostrava occi 

Aflidare agli istaliatori l'offetua- {la Crostani, visto impossibile, ]ilftistimo tanto che il Fortumati cr 

Zione dei loro implanti, saranno essi| matrimonio” tentò di troncare confdette di doverlo perquisire; ma no 

“stessi a. cognizione di guanto è te-{lui ogni relaziono amichevole: E Bli trovò indosso alcanchè. 

‘enfcamente: rieliiesto all'uopo, seguirono anche scene, Terminato fl vivaciasimo abbocsa- 

° Tall norma sono a disposizionef li Farinotti protestava  ch'etang] Mento la signorina Amelia e il a 

dol pubblico presso la sede della So-[tutte calunnie ‘di nemici invidiosi.Pinetti si rilirarono ciascuno nelle 

cietà 0. verranno: rilasciate a chi ne Voro ; egli erasi ammogliato, mala {proprie stanze, 

farà richiesta, moglie Infedele, era stata ussassinata Nella siaasa N. 19, 
Inoltre: cletà avverte che perfancora nel 4908 dal auo atnante af La uardia seguì ii Farinetti, Lo 

conto: proprio. non rilascierà auto»|Ravanna, La proteste che darano in[consiglio alla calma, a non commer 

rizzazione. all'esecuzione di impianti [violenze e n° minaecie di: sterminio ftere pazzio.., 

da allacolarsi 

Ron 


‘falle proprie reti se[consigliarono la signorina è ana masi = Oh sono calmo — l'altro ri 
dstallatori di: sperimentatajdre a fingere Veste convinte di fspose; e anzi consegaò, al Fortunati 
Ei ‘quanto ègli: affermava ‘a finita la Bpacco di fologrfio è di cartoline 
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het 
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: Forte 


rovvis 
farsi alli 
una fa 
nella at 
sfanciar 
un fort 
risolteli 
hocca P 
dalla pi 
stramaz 
sangue, 
di sé, n 
che ten 

Sopra 
col toro 


Sguario 
una qui 

In Us 
a chiara 
guorina 
nivolteli 
zone gl 
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Appen 

lita 
assai la 
tavia eb 
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nella raf 

Auche 
magero f 


LA nosti 

Trova: 
Mo NUOV 
gol vino, 
di bende. 
carni @ »: 
occhi az 
folte acu 

Gi sero 
ansimava 
{1880 imu 
torrucio, 
ua giorni 


conto del 


Domau 

— Nar 
MNWMO @ 

— Nun 
tuco bass 
cumenti | 
dico di me 
Vede » c 
della mia 
tidio per 
una denn 
tari all 
mano, mi 
perché 1, 


I 
i 2AVa forte 
= Si o; 
gli audavi 
Vuolo, or 
Mato, Gi 
chi giorni 
BIO non 
“- No, 1 
= No, nto 
li mano f 
fallirà spe 
» Cero: 
telo di coi 
dure il di 
Muterruppe 
= La pi 
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i Non 
Wilere,., | 
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Dj desse 


quaeti. 


id to di pertarto atta signerina. «E° vero ch'egli divanzi alle stata 
itunati discese por eseguire civilo è a-uogliato, ma, che da se- 
ia signorina Lu dei anni sin ha afeuna iva della 

i torehò le re- ns ulio, 
fn esso ella fo; Hiecrso alla p.s, di Milano fa quale 


jurla in pase. assodò che la sig, Farinetti era morta 
i f'ortho rimesso i biglietto 


4 Messina o a Ravenna, 
atario, vedendola di nuovo] Tutto eiò — egli soggiunge — era 
valeva fargli unaltra per-Ta conoscenza della farn'glia Crestani. 








tato, 
— Concerto Pro Cusu di Hleo- 
vere 

LA vesnlita dei  bigli procede a 
guofie velo: persone d'ogni cesta 
e condiziona revorreno a portare il 
tenuo ubola, che sarà poi compen- 
sato da un trattenimento musicale 
non tutti i momenti facilo a gu- 
dersi. Non mancano però coloro che, 
evidentemente per igno del 
como stieno le cose, obbivttano : 
ma se la Casa di Ricovero è ricca, 
e non ha bisogno di far la imendica ? 

Siamo iu divitto ed in dovere di 


oecorro mi. perqui= 
inetti — tanto, 


non 
su ce rispose il Ferite 
Wta le temgo ancora in tasca per 
Soperirini va rivottella quando 
cli poi, se avessi propositi cute 
questore avrei. potuto effet» 











v 
qui 
rtunati, - raccomanitandogli 
amonte la calma, lo lasciò un 
anto e discese ancora dalle si- 

stava discorrendo 
fon foro, 1 ino dell'alborgo ven: 
nead avvortirio cho il Farinetti avo. 
ca cinesto cinque buste, Egli allora 
risalì tosto presso di lui, 3 

tira sempre in uno stato di gran. 
do cocitamento, 

«A miglior occasione sp... 

La guardia iusistò nelle raccoman- 
duzioni si quiete. pri . 

— Urmar — rispose il Farinetti — 
tutto è finito, Ecco: sono tranquillo, 
Favorisca portare Questa lettera, Pub 
tina, alla siguerina ; io ripartivo col 
rimo treno. H) piavere d'aver fatta 
la sua convacenza, benchè inuna così 
piso cho stanza. Arrivederci a mi- 
mus uccasione. 

Fortonati prese ia lettera e si 
oss per Uscire, Ma non aveva 
perauce varcata la soglia che d'im. 
ruvviso una sinistra luce vide bril- 
lursi alto spalle e contemporaneamente 
una forte detonazione  rimbombò 
nella stanza. Si volse rapidamente, 
slauciandosi sul fursonnato e con 
ui forte pugno gli fece cadere la 
rivoltella che teneva puntata alla 
buca per un secondo colpo. Ferito 
dalla pruna esplosione il Farinetti 
suamazzò versando in gran copia di 
sangue, è col peso gettò a terra sotto 
di sè, macchiandola tutta Ja guardia 
che tentava sostenerio. 

Sopraggiunti il tacchino e altri, 
col loro atuto il Fortunati trasportò 
a pianterreno il Lerito è fatta venire 
uns vettura fo accompagnò all’uspe- 
dale, Quivi fu medicato dal dott. 
Sguariu e giudicato guaribile in 
ua quindicina di giorni, 

In Ospedale il Farinetti continua 
a chiamare lamentevolmente la si- 
gnoriua Lucia e chiede gli si dia la 
nvoltella per finirla, Nella perguisi- 
nioue gli turono trovate indusso una 
sessantina di lire è qualche lettera. 

Appeua guarito sara rimpalriato. 

li tatto, com'è naturale, commosse 
assai la siguorina Urestani che tu 
tavia ebbe forza di soslenere, è vt- 
tmamonte, la sua faticosa parte 
nella rappresentazione di ieri sera. 

Anche la madre e la surella ri- 
magero furtentemente impressionate. 


[nostro colloquio col Farinetti. 

Trovammio il protagonista dì que- 
stu nuovo dramina d'amore paltido, 
ql visu coperto quasi interamente 
di bende, Spiccavano sul pallor delle 
carni è sui candor delle bende gli 
occhi azzurri lampeggianti sutto le 
folte acurate sopraciglia bionde. 

Oi sembrava abbattuto. il petto gli 
ansimava ferte, mentre ii suo sguardo 
Usso imtovtu ci guardeva quasi con 
corrucio, Sul lettu bianco era gettato 
ua giornaje del mattino con li rac- 
conto dei fatto. 

Pomandammo : 

— Narra la verità 
nawmo al quotidiano. 

- Non con parole rispose con 
ce bassa — ma con fatti, con do- 
cumenti potrei rettificare ciò che si 
dice di me... Ma nou voglio tar niente... 
Vede -- continuò — quando un uomo 
della mia età giunge a tentar il sui- 
cidio per una donna... pe amore di 
Una donna... L dire che volevo ti» 
farmi ulle cervella.. Mi tremò la 
Wie, mi tremò la mano, non 80 
perche I... Oh, per paura della morte 
no certo, 

È si eccitava, parlando, e sibghioz- 
1ava lurte, 

— Sì calmi, nun s'agiti così... 
gli andavamo ripetendo, — Che cosa 
vuole, ormai ?.. Quel ch'è stato è 
lato. Ci vuol pazienza, ella in po- 
chi giorni sarà fuori di quì, ed al pas- 
dal; mon dovrebbe pensarci più... 

=, N, po, — rispose vivacemente. 
— Ne, no: riternerò daccapo, e se 
ii imano falli una prima volta, non 
fallirà spero la seconda. 

— Uercammo d' insistere nelle pa- 
r-le ili conforto, cercammu di ricon- 
durre il discorso ai fatti, Ma egli 
Mterruppe : 

= La prego, cessi questo suo in: 
Rrrogatorio © penoso... E° maglio... 
Spirà.., 

Vin pisso naturalmente insi- 
Ma uni rineresce, perchè 

Resteranno così le versioni di una 
Sla fonte, 

— È che vuole ? mi hanno dipinto 
N assassino c se la volevo uecidero 
Fetevo farlo ancora a mezzodì quando 
È vidi ch’ero cel Vinci } ma Invece 
Wlkai ia testa, non volevo vederla, 
Sa troppo per me... Eppure venivo 
ft lei... Mi dicevano che ho moglie ; 
Ra io proverò il contrario, ma nou 
5% chiacchere, bensi con documenti 


muri 
mer: 


nusnente falso che una tale affer 
mazione. 5 

kid in vero come si può chiamure 
ricca una Pia Istituzione che, avend: 
i ducali disponibili al ricovero di 25 
persone, per mnancanza di proventi 
Uuu può accettarne a suo carico che 
ineuo della metà ? 

Essa (non si può negare) trasci. 

nundosi tra ie difficoltà econonuche, 
in lotta col raddoppiaio e triplicato 
cost del vivere è delle esigenze 8) 
ciali, quasi dimenticata dalla citt 
dinanza, ha potuto pon pertanto, in 
questo ultime decennio, migliorare 
radicalmente il trattamento vittuario 
il riscalldamonto, la luce, ? igiene nel 
Pio Istituto, e sopratutto portare il 
numero dei riroverati a suv carico 
da 100 a 120. 
Ma che giuva tuttociò, se coloro 
che sì devono respingere per insuf- 
ficenza di redditi dieci anni la erano 
40 ed ora suno 852... 

Chi ha la colpa, ae ja popolazione 
è di uou poco accresciata, se i bi- 
soguisi sun raadoppieti ? 

Ricortiamio che il Cincerto si darà 
domenica prossima 2 Aprile alle ore 
tre potaoridiano nella sla maggiore 
del palazzo ex Be'grado gentitmente 
concessa dal Illo signcr Prefetto 

E ricerdisnao pure che i relativi 
biglietti d'iugresso suno ancora in 
vendita presso i negozi Gambierasi, 
Petrozzi, Dorta, « Pasquotti- Fabris, 
— Trn i maestri, 
ut Cousig o della « Associazione Ma- 
gistrale Friulana » nella sua adunanza 
del 9 correute, trattando della « Di- 
rettiva e funzivnamento dell’ Associa. 
zione », dupo ampia discussione deli. 
berava di inviare ai inaestri friulani 
una let circolare che riassume 6 
concreta ia proposito il peusiero della 
presidenza e del Consiglio. 

Iotatti la circolare fa diramata : 
Lissa dichiara che la Associazione, pur 
roautenendusi autonoma, vuole ispi 
rarsì o seguire la diretiva delta U- 
uione Magistralu nazionale e riunire 
in un fascio Lutti i maestri friulani, 

Invita i maestri ad inseriversi ed 
a ricorrere all'Assuciazione in ogni 
caso di bisogno. 

— Secuela Popolare Superiore. 
Questa sera l'avv. Eugenis Linussa 
terra una vobferenza sul Tema « L'I- 
talia nel pensiero di Dante », 
— Commissione elettorale Pro» 
vinciuie, 
Neila seduta del 30 marzo 1911 furono u- 
saminute è approvate (e ite ofuttorali de 
Comuni di Kivolty, Sogaucco, Unss8c00, Fae 
dis, Riviganuo, Vivato, Aadreis, S. Gi 
vanni di danzinu, Arzeno, Prisanco, U 
dovado, Moimacco, Ippiù, Azzaco X, Lati- 
sane, Palmauuva, Cividale, Pordenono, 
torni di Sotto, Marano Laguadra, Colloredo, 
amaro, Kuvaseietto, Chions, laularo, Po 
<nin, l'oor, Manzuuo, Mortegiiuno, Rigo- 
lato duole, 
— Società Dauto Alighieri 
Lou bar. comu. Elio Morpurgo, 
per vborare ia inemoria del com- 
pianto co, cav. Guido Raimondo de 
Puppi, ha versato alla Dante Ali- 
ghieri la summa di 1. 5U. 

1 signori Fratelli iu cav. Antonio 
Volpe, per onorare la memoria del 
co cav. Guido Riimondo de Puppi, 
versaronu alla Daute Alighieri ia 
somma di L. 50. 


— Une schuufieer ferito 
Giovanni Visca d'anni 43 di Giaco- 
ino, schauffeur all’ Atbergo «’Italis 
Tu melicato aliv o spedalo per fer 
lavora da strappo cen aspe: tazione 
d'ua unghia. Guarirà in 15 giorni 





» — ed acce- 














MELI ZA GI AE MATE 


L'Aida 

Con un teatro affollatissimo si 
ebbe ieri sera la dodicesima rappre» 
sentezione dell'Aia. La signorina 
Grestani al sulia 
scens fu uns e tutta 
la sera fu fatta segui dimostra 
zicni di viva simpatia. Cantò  mara- 
viglioss vente. 

Bene anche tutti gli altri, Pure il 
maestro fu voluto alla ribalta, 

Stassera riposo; domani, serata 
d'onore della sigonrina Crestani. 

Tentro Mi: erva, 

UINKHMA “SPLENDOR ,,° 

Programma monstre pér oggi — 
domani e domenica 2 Aprile. 

Lo La solenne commemorazione del 
50,0 anniversario della proclamazione 
di Roma Capitale d' ftalia, alta  pre- 
senza delle L. L, maestà. 

vo Impossibile virtù, emozionante 
dramma. 

Bo La conviura di Piacenza, aplen= 
dida riproduzione storica. 5 

40 Pompiere onorato, comica tutta 
da ridere, 





Qui s'interuppe e dette in pianto 
Mirotty. 


a volemmo insistere di fronte 
Piva dolore che ci sembrò sincero ; 
Scamblata una lunga stretta di 
"to lo lasciammo, 
Una dichiarazione. 
ci sig Farinetti ci prega di dichia. 
che; 





dichiavare subito : nulla di più inge-: 


Pericolosi afistti della malaria, 
i n sen * facile curare nna 
enalati rechi: apud» La «tiagnoni 
di essa è iu ineilo Drefutabile  ae- 
certala, Ma ben maggi difficeltà 
si presentano quando di un grave 
fenomeno merb: au. cui ceccrre pori 
uo p parc, nen si e nesce la 
precisa 2 che in provoca, 

Un individu:, am scagnaio — per 

citare un cas cepitato sotto 1 es 
i dell'epr. sig. dott È. 
viene, in 89- 
guito ad tun grave patema 
collo da forte emorragia nassie con 
accossì febbrili è macchie emorragi 
che sparso sulla petle di tatto il corpo 
{porperi emortagie.), 

Queste pi © sanguigne si ripe- 
tevono c avaveno ridotto il poveretto 
in estreme grado di debolezza, 

Fu serapro curaio nelle clint: 
emeliiia, ma inutilmente. 

I dott. BENEDETTI, qua: lo vide 
e ne indugò la storia, basandosi sul 
fatto che il malato aveva soggiornato 
i molti anni addietro in zono malariche 
fed era siato anche colpito da febbri, 
jscspetiò che queste profuse emarra- 

Ì sel e da porpora fcssero da 

si ad un'iniezione malarica 
cronica latente 
O Abbandonsndo «gui altro conecità 
[dl gnestice, ville curare il malato 
esclusivamente velle pillole Esanofele 
(della Casa Bisieri uti Milano) « Eb- 
Ibeno — scrive li dottore — da tre 
jesi il ruslato nun ha più avuto e- 
merrag.e : l'appetilo è tornato, s0n 
teruate le forze ed jl malato può ora 
considerarsi guarito; cionsnostante 
per prudenza, farò ripetere la cura 
— Mercato di ierl 
Suini da latte 13); venduti 400 da 
Li di a 28; da 2a 4 ces 6) vea- 
duti 40 da L. 32 a 40:da 436 mesi 
70 venduti 50 du L. 45 a 60; da é 
a 3 iiesìi 40; venduti 25 da L. 65 a 
80, 

Lana peccre 50; vendute 30 
per allevamento ; agueitt 100; ven- 
duti 30 per ullevamento e DU per 
macello a L, 1.10 si Kg. 


ALE LLCL DLE LZ LIO II GIA 


Friglano espulso dall'Austria 
Perchè ulfiiale degli alpini, fo riserva. 


Graz, 0. La « lagespust» pub. 
bhca : hi capitano distrettuale di Vogt 
sberg bs espuisu dall'Austria Antonio 
Sennmno oriundo va fuimezzo ed uf- 
ticiale di 
mento «ipini italiauo, rappresentante 





a pet 


della ditta lu leguarui Patio Moro-|f 


cuni, Kuittelfeld. 3 
L'espulsioneavvenue con ia moti 

vazione essere incompatibile il sog- 

giorno del Sonmtuu ni Austria. 

(NB. Abbiamo cinusto Informazione di Ci 
mundo degli sipiti. mi gi » nuari MI 
Hilart Mus sso 
Un Summa, pulezio ic COLLO essere sla» 
gilato) figuri fa gui Ulfictal, ne «ivi settimo 
le di altri reggiimonti alpini.) \Ked82.) 


ll miusiero ha girato. 


Jeri, i nuovi wunistri (con era gia 
presnnunziato, prestarcno giuramento 
nel Qurinale, davanti ai Ke. Furvuo 
testimoni a quello di S. E. Giviitii, 
lì Ruovo presidente dei ministri, l’ec- 
collenza tracovuiate un. Luzz.tti e il 
generale Brus:ti. Questa snattiza cia- 
Schedun tutuisiro pretderà pussesso 
del propriv dicastero, 


Notizie in fascio. 

dermattiua si è inaugurato in Ruma 
il quinto Uvugress. deli unisue sta- 
Usuca delle città italiane, che è ii 
secondo dvi congressi indetti 1a Roma 
in cecasione dei cinquantenario : il 
primo è stato quello Uei Comuni dei 
Reguo. 

— A Firenze, 1n un accesso di ne- 
vrastenia, si è wuicidolu li prof, Au- 
gusio Urbino, celebre nei campo della 
medicina. 

— A Bri , sentire ieri i cara 
binieri si presentavano al domicilio 
dei fratelli Uavagueri negozianti in 
pellame, falliti, per urrestarli, une 
di cssì, per nume Isidoro si sperò 
una rivolteliata è iu traspuriato mu- 
nibomiu all'ospedale. 

L'altro, Giuseppe si presentò in Tri 
bunalu, pur protestare: sua iu trat 
tenuto in è 


Luigi Princigh yerente resporabue 


ui 


Le iamiglie de Puppi e Freschi 
siuceraz.eitie vemunusse per di 
mostrazioni di affetto, di amicizia, di 
collipianio ali loro sdorato Lstiuto ed 
a foro iu questa tremenda sventura, 
ringraziano riconoscenti e domandano 
compatimento per je eventuali in- 
volontarie dimenticanze. 


Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 


Espriazione Manda 
P_SASSO 1 FIGLI - ONEGLIA 


d avuimo.ii 


serva vci settimo reggi»|f 


clic uu avaido (0 suere {È 


ERNIE 


La granda scopsrta D.r De-Martin 












Avsertiamo gli ammalati di Renia che ii 
3I Marzo avreno a dine, Albergo Torre 
di bit aza N. 1, ib uoto Spseialistà, 
Rapur. si aroma inetolo Egli riceverà, 
solo per pochi giorni, dalle ure & pile E 
è dalle 3 alla fi, 

‘tria cd estera pia solte 

seo coniate crt inpare 
vitrovato, cho ooo “empficità sua par 
, immobibze» bet: ta variate 
Fento, anche ve vecchio o vobiminasa, riv 
donando al pazisata quei saltieve imime- 
diato che aredov perduto. Noa pia Cinti 
con poricaloso mollo d' acciaio, cagione ta 
volta di strezzamonti o gravi conseguanze. 


L'apparato D.r DE-MARTIN è P unico 


rava li tumore: 


tinni splendidi risultaii, et 
liccimilà molati della proviseia di U- 
dine, sollevati 6 rit , £0D gi 
foro 


derno metodo. i melici tutti suggeriscono 
tale inven; 
insuporabile, idvale, meraviglione. 


Lo specialista applica pure spoctali Fa- 


nce per 
degli organi delta Ponna, 
Casa permanente nr 


MILANO - Via Spiga 3 - MILANO 


TELEFONO 4 9 
asserito 


j È LI L i 

‘dciatica Reumatica 

Lombaggine e Nevralgle Reamatiche 
CASA DI CURA 


dei dottori 


G FAIONI e A. FERRARIO 


Vitite ogni giorno dalle 10-12 e dalle 13-16 
Udine - Via Prefettura 19 - Udine 


DIFFIDA 


Chi vuoi acquistaro del L 
FarrosOhina GENUL MEUS 
NO non trascuri di ag- 
giungere il nemo di Bi- 
SLERI, la cut diema è ri- 
prodotta sull" etichotta 
dolla bottiglia 0 sii col- 
larino che ayvoigo ta 
capsula. Divorsamonte Y 
i potrobbore tocenvgli delle © sit agg 
mal fatto è spesso nootvo imitazioni. 
Lomandare sempre 


Ferre-China Bisleri 
D' alfitare 0 vendere 


case villeggiatura iu Asnpezzi, Per 
schiarimenti rivolgersi all’ Agenzia A. 
Manzoni e C Udine, 
IATA 


Comune di Forgaria. 


A tutto il giorn sprie 1911 è 
aperte il concurs» al pusto di medica 
chirurgo ostetricu ili questo Comune 
a cu piena coll'annu» ndio & 
tire 4000 nette la trattenuia ricchezza 
mobile compreso il servizio di Ufficiale 
sanitario, 

informazioni rivolgersi al Mu- 


29 marzo I9t1. 
per Îl Sindado 


P. Zuliani. 


Casa di Cura 


por le malattie di 


Orecchio 


fel Dott. Cav. ZHPPAROLI 


sposta lista 
approvata con dacreto della 
RR Profettara? 

Udine » Via. Agullela 35 
Visite tutti 1 giora! 
Camere gratulie per malati poveri 
Polofono 37 








SVI OASI ISFOL 


ret ann Anema di Sonyadt 


© con soque purgatire artiiolali. f 


STRANAMORE 


Villasantiaa 


(Udine) 

2600 metri di terreno in Vendita 
di frente alta staziene ferroviaria e 
presso al Viale di detta stazione, 

Por trattative rivolgersi si FI 
Brovedani fu Vincenzo d' Invilline, 


in Via Prefetiara. aupati 7 
Zo piano, e diversi locali sl piano 
rra per uso studio od altro. 
Indirizzo presso PAgenzia A; Man. 
zoni e 


alieì 
jmitive vccupazioni, con soddisfazione È 
assuluta, dimostrano îa grandiosttà det mo- 


one, 0 d'accordo dicono ch'è 


Enia oa Salsomaggiore 


Rane ca 


Banco Commerciale Italiana 


Pagamento Dividendo Bserelzio 1910 » 

Signori Azionisti della Banca Commerciale Htaliana sono informati ché a partiva 

ai lie IL avido dall esssolsio 1910, ll ragione ie 9 %ge @ 
"L. 45.— por azione di i, IV. V @ I Soria contro presentazione dalla, Cedola. N; 18; 
» 235, per azione di I Serio 001 se pi senta dono dalla, Ggiota A; 1 i 
223.— di ione di Il Serie contra pri aziona da: edo Ro 
cpr i Silottueranne alia Casse della Sele Centrale e di tutto le. Filiali 


Hanca. 
Mitano, 30 Marzo 191, 
© SARSAIE EA SAAS ASIA? RAI 


Udine - Stabilimento Bagni - Udine 


| Wiazzale 26 Luglio Telefono 3-38. 


i Nella seconda metà del p, v, Aprile sì potrà — previa prevotazione. 
j— iniziare la cura con i 


Bagni di ficqua naturale 
cul fg 


dell 
LA DIREZIONE 
EATER 


| 


VERITA IO III 
SPECIALITÀ 


- FOCACCIE.e GUBANE 


giornalmente fresche 
Si garantisco la laverazione con burro naturale. 


P. Dorta & ©. - 


Eseguisce spedizioni anche all’ estero. 
Assortimento Uova in vetro, cristallo e in ciuccolato ‘decorate. 
Vini vecchi finissimi in bottiglia, Chumpagne a Liquori di prima»; 
rie Case estere e Nazionali. - Depositi Bomboniera, i 
i86 i Servizi per nozze e Battesimi 


SER 
| VERE EROE IEEE EE EER EEE ETA RE 


SERA RIA RIO 





cisLoni 
TREVISO 1372 
fi NAPOLI 58 


Non confondere col Sello Giovanni di Domenico di via della Virna 


TRICITA 


guoli .& G.i:fune 


ia 5 sd 
TY SUO0IETA"1N AOOOMANDITA SEMPLIOK  ‘ 


Me te ss = 

Grossisti in materiali elettrici per installazioni 

Fili conduttori — Isoiatori — Tubì 0 msteriali isolanti — Lampaiari ed'appare»' 
chì d’illam:nazione — interrattori ot accessori per quadri di distribuzioni Vetrerie «» 
Ferri da stiro edappareceshi di riscaliamento aletteico — Lampadine.ad incandesooize 
a carbone ed a filamento metallico — Lampade ad arco — Telefoni > Saonerie od ao. 
cessori — Apparecchi elettro-medicali — Ventilatori. 2 - 

Depositari per il Friali delle Dinamo e dei Motori 
A' E. 6, THOMSON - HOUSTON - BERLINO 


Sì eseguiscono impianti completi d'ogni entità a perfetta regola d’ arté 
Collaudi — Sopraluoghi — Preventivi — Consulti tecnici, 


CO i 


Pastificio Friulano 
FI MENAZZI 


( Cussignaaoo « Udina;) 
Nuovo Negozio recapito 
i 


Via Paolo Cauciani N. L5, di fronte in Coup. di Convaiaò.* 
Pasta di gries tipo Napoli — Pasta di granito tipo dianzo — Pasta all'uovo: 
tipo Bologna — Specialità taglitelle all'uoda lavorate a inanvifresché gior 
nalmente, 

Si garantisce la pasta priva: di qualunque diftetto 
Mussicrn pulizia — Servizio a domicilio CTER 

Prezzi convententissimi. 
AGECSI EMA VERREINPOVTEFAIVIPI MLN BEDA NETANS EFVSSISSESZIBENR ISEE RRSSAA SEIOSZAMEIZ CESANO PROTONI PTTTOTIN II SANRIO OS NARA 





PIETRO BISUTTI - UDINE 
Via Poscolle 10:— Talefono 2.71 
l'erraglie - ‘Porcellane - Vetrerie 
2 Oristaliorie Bianche 0 Decortate]. 
Cristalli da Vetri: 
Spascal dazi a nni > iaia dass iaani 


POSATERIE  Terraglie inglesi per Alberghi 


i Articoli per Caffattiori Servizi de-tavola 





‘APPENDICE 


= era di trovato ‘îl'moda di pene - 
Vrare:nella fortezza ed: oaploraria da 
capo:a piedi + agli mormorò nen- 
ire entrava noll'andito ‘a’ salito al 
primo.piana;:suonava all' uscio del 
proprietario: 

Una vecchia.e conciosa domestica 
vente Ad apriggli. archer le 
asternò: prendere. 

cin affitto una stanza. i 

— Non vene -sorid che due libere 

ed-entrambe al terzo piano. Vi fanno 
“paura le scale? — domandò la do- 
mestica. 

— “Neppure per sogno. Sallamo 

due atanze. 
rdava. perfet- 
ntamento miste- 
rioso scambiatosi .tra i due scono- 
sciuti invia del Granaio era stato 
fissato nella stanza N. 18 al secondo 
“piano, perciò mentre ..saliva..le scale 


di 509) 


rire quella stanza. 
Giunto von la domest 
piano: nesta che era veechi 
Tax poliziotto-di Inselara tirare il fiato. 

Sono vecchia 6 soffro l'asma 
— 883 gli disse -— o le scale m'af 
fatticano assai. 

Carla Barcher aderì con piacere, 
perchè quella breve sosta gli per- 
mettova di esplorare il piccolo car- 
ridoio che s' apriva dinanzi a lui. 

Il prirao uacio sul quale caddera i 
suoi occhi portava appunto i N18; 
l'ex poliziotto sussultò. 

— Se volete. ora sorio in grado dì 
proseguire. — disse la vocchia:rime 
tendosi in moto. 

Salirono al terzo piano che era di 
sposto precisamente come quello di 
sotto, 

— Ecco una delle dne stanzo — 
disse la vecchia introducendo la chiave 
nella serratura d’un uscio che sì 
travava precisamente sopra a quello 
sognato ‘col N18, 

L'ex poliziotto non potò trattenere 
una leggera esclamazione di gioia. 
Perbacca, questa volta ta fortuna sì 
prestava al suo giuoco. S’ egli voleva 


seconda 


pregò q 


prestante a quella fn cui Vueme 


alto, il gigante, si sarebbe recato in 
incer 
La Stanza nulla è 
lare; mobili di sa 
cretonne, pavimenta di k 
Senz'altro arto Ba 
fitto di un mese è giur 
fante discese nella e sì 
‘s0 an vicino negozio di è 
in ferro. 
Camperò u 
sue 
ezio el ecquistò una + 
in un altro una botti 
Con questi ogget 
sfenza presa in affitto c 
a chiave. 
Faceva ua gran cable e 
liziotto si levò la 
le maniche della camicia, p 
dalla valigia la leva di feera si 
a schi lodare una delle Hsto di eg 
di cui era formato i pavimento. 
L'aperszione nen dard a hg 
pico dopo la lista di iogno era le- 
vata o sotto si codovaze i mattoni 
coperti dî calcina 
Carlo Barcher 
chio 


diresso 


tratta 
go 


» un fora nella carta largo 


“inisccare i mattoni fra due connes» 


uo la precauzione di ba- 

n l'alio l'istrimenta perchè 

vesse a produrre ramere e di 

re fuori «tal foro, che tenta- 
formava, i pie «ali calcinacel. 

All improvviso iL socebiette nen 
irevò più resistenza è il ferro sci. 
lè in gran parte nel foro profonda 


i nen più di dieci centimetri. 


Garlo Barchor aseiugà con la ma- 

nica della camicia il sudore che gli 

rperlavi la fronte, pui, tratte di 

un coltello lo apri e lo intro» 

. «usse nel foro a con molta «lestrezza 

tagliò il telarcio sul quale al di sotto 

era incollata la carta che serviva a 

ecprire il soffitto della camera sot. 

tanto 

iner rumore 

possibile o di non n clar cadere an 

nello di calce nella stanza posta 

, sempre cen la 

lama Laglientiasin sd aguzza praticò 

me una 
monetina da due centesimi. 

aio a queste punto mandò 

un sospiro di sollievo l'operazione 

a riuscita perfettamente e più nen 

che di applicare Poechio 


acei a al foro che Hi 
vedere ed udire quello che si 
faceva e si dice 


iestarie. 
Per prima cosa guardò. In quella 


camera non c'era anima viva è cor 
lui che labitava doveva essere uscita 
li buon mattine perchè H letto era 
tnilora disfatto, 

— L'uccello ion è nella galibia — 
mormarò l'ex poliziotto — Ghe ore 
sono ? 

Diede un'vechiata al quadrante del 
sus orologio, poi ripres 
Sono le dieci a mozzo. Ho tutto 
il tempo di predisporre la trappola. 

Ricoprì il foro con l’assicella cho 
aveva levata, lavò lo mani impolve- 
rate; poi uscì di casa e sslito in un 
fiacre si fece condurre in via Viliars, 

1 due ex agenti ii polizia de lul 
assoldati passezgiavano lungo il mar 
ciapiedi come persone che nulla han- 
no da fare; essi ai fermavano di- 
nanzi ad ogni veltaine, ad ogni care 
tello d'affittarsi, d ogni avviso af- 
fisso alle muraglie, ma chi li avesse 
esservati bene si ssrebbe accorto 
che essi non perdevano mai di vista 
il portone dei conti di Valmery. 


va nella camera sot- j} 


Di taniche Ae 
1.68 — fs, fii è 
mr, seno Alt 
ARAI, css 
dipae Aulla è degni 2050 sal: 
NAGIOIUE RE 
Db. 7,95 - Bb. 48. 
BI (E 


1.3 
aio Pordoi pena Veneta 


La 
pur d. £ 
Mia. MI - 

1 M_ 6. 


g 8 Giorgio Elos A 
fi HAR A Moe 
da Pontebba 1 fano " 3913} C. 7,61 
134 de ILOD. dò-65 - fosso 
1a Nilo Satta Time I 
MS gn Da Villa Srnlin alta ar Mi 
Garala at i trani sona misi. 
gu Cormona; M. 7. D. 4.6 


x 
du Vanozia: A, 5.20 - kus 


{i 
1.46 + 49,38 AL IO AL IRSA - DI 1 


Giorgio: A_DSIM 
+ MORI sa 


da Cividala A. 84 4 Lodi 
Al 1020 dl 208 
dalfricata-S. Giorgio coi ale Matta 
*] Soto Jl tori, fiordi bal, 
4) HI Tusso Vienna 
siti, Giovi 
(3) IL' lusso Nizza-Vio 
dall ata Sto al in 0 
fai HI dato Vienna-dBoma si affettua nei gum; 
di Martedi, Venerdì 6 Domenica dal t891 99 240 01 
(6) Sl Iisso Vienna-Nizza effettua grorezi 
dal 18115 940 al 185 A0t1. 


suol occhi:cercava 
CARRARA 


i 
: HI Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Luno - 
trionîa su tuttii preparati congeneri, è il TONCO BICONFERUANER 
per antonomasia. 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA nia TRIONFANPE HA PER. 
CORSÙ TUTTE LE CLINICHE da quelle dol Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
zinî, Lombroso, Morselli, Zuccurelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendondo Salute, forza, vigere 
ad ammalati di 
Nourastenia, Esaurimento, Impotenza, Paralisi, cc.» on» 


vafesocenti per qualsiasi miorbo. 
e lea in tutlete Farmacie. 


ha Premiata e sonosciutissima 
Acqua di Catrame distillata 


di legno resinoso della Norvegia. 
CARLO VALSECCIHI 


gunrisco le tosti più ostinato, lo rancedini, catari 
incipienti e oroniei, i caturri polmonari, le iaringiti, 
dori, la tossi nervose e d'influenza. 


SESSANTA ANNUE DI SUUCUSSOA 


Preparazione 0 vendita a MILANO, noll’Antica e 
darBacia alle 5 Vie, Via Bocchetto, 22. 


bronchiat 
rafired- 


premia mai 


n I° ‘Eublogono il migliori * 


Nella stosza farma: 
dallo peva n3 lo più delicate. 


ituenti tolfer: 
‘simi medici di Milano to 


rimedio nelle Pertossi (tossì convalsive ostinate, “on forio asinina 
nelle Aftezioni Lromcn-tracheall, nelle Brònchiti, nel @rippe . AM Ì US Tali [fusfriali noci i 


Cities 
PEI CAPELLI 


riti (come calmante della tosse), ecc. 
Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di difficile palato e dei 
Proparazione afbasa intioramante vogetalo con Pe- 
trofocina purissima inodora, inn sodi 


bambini; si somministra a cucchiai negli adulti, a cucchiaini nei bambin 

secondo la dettagliata istruzione «anita alla bottiglia. 
atraorpna cia Stheacìa, accertata da una /unga @= 
sporionza, per vinfoszate al aceroscore i capelti, 


1g la forfora GI iL suo effe 
fa qualunguo ne sin la causa, è invero 8 
pramiints: sino dallo primo applicazioni arvesta pori. 
tivamente ta caduta der capelli, mentro lì rando incidi 
@ morbidi senza macchiace hè ungore. 


In bottiglio a L15001 250 


Per pacco postale aggiungere Ceat. 80 


a anche 


scesi | 


R Imedio unico ef jecottta | 
contro fi dolore dei 
senza dubbio I" 


(Ki 


{1 facile applicazione. 
Ogni flncono contiene : 
500 Btoro Soli 


3 0,25 Tint, Op. 

+ 0,028 Tint, Aa. 
N costo di ognî flacone pe 
questo eccellente rimedio è 


di Lire 
UNA 
SIONI cent. 30 se per porti 
in vendita praaso 
Fi chimici farmacisti 


Il proprietario della segueste privativa industriale è 
dispesto a venderla a a cederne licenze di fabbrica- 
fiche 0 esercizio. a condizioni favorevoli, ed è pronto 
Lé:fornire, dietro richiesta, tutti gli schiarimenti neces- 
‘sari: 

Brevetto 4 Ottobre 4907 Vol, 253 N. 116 Reg. Aut. 
e Vol. Gi e N. 87464 Reg. Gen. per: « Pile elee- 
trique », rilasciato al Signor Paul Cabriel TRIQUET, 

Parigi (Francia). 

Rivolgersi per comunicazioni all'ufficio internazio- 
nale brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica G. GIA- 


COMO GUARNIERI, Via Durini, N. 5 Milano, 
TITTI O na 


STITICHEZZA 


DEPOSITO DI VENDITA IN ITALIA 0 sus cossogneriza 
Imbarrazzo di di Stomaco, Digestioni di difrioiti, i Fiato 


‘ PROPUME RIA INGLESE RIMMEL Sim ta "n 
i; mici vi psore 


Largo S. Margherita, 4 = Milano oi gione Egzemi, Rossori, #00, 
Fabbricho a Londra e Parigi + Catalogo a richiesta ita cab Sirohaoita are generale, 
Cura razionale, Guarigione 


Cari 
Afemia, ‘Appordicità, ace 
con i 


L. 2.25 il flacone - per posta 9.3) in più 


PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 


Premiata Farmacia Maldifassi 
di A. MANZONI & Co . 


MILANO - Piazza. 1 icais (Palazzo Borsa) 


sutla calv 


ROMA, Via di Platea 11 
Firenze, 


FRANE, ddu 


Callista 
Dia Savorgnana A, li 


tione aperto il ato gin n"> 
dallo ora falla î7,3 a 
anche a demicilto. 


RAMA 


RINOMATI 
Preparati 
ai Pepsina 


Cav. Dott. 


GARLO TO 


PILLOLE DI PEPSI 
digerenti alla Popsina 
1-2 1 Gs pl 

a _Hone: 24 pillole 

PILLOLE pi HT 
L. 1,50 la boccetta ili | 

pillole lattifughe 

in tutte le Parma 
presso i concessiona: 
sclusivi A. Manzoni e C. MI 
lano, Via Sì Paola IT - 
Farmacia già Maldifasi i!" 
lazzo della Borsa) divi 
detto alla Posta -- Reni 











Farro - China - Rabarbaro 
premiato seu nedagila d'oro e dipio.at d'ouora. 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 
‘icostituenità "tonico e'digestivo dei ‘preparati consimili‘ perchè li” pre- 
Benza..dei. Rabarbaro oltre d’attivare. le fauzi: dello stomaco, d'au- 
ne, impedisce anche 


'anvceaii a Raltcador _ Sarloasi - Co. 
TI I: #3 


sn 1933, 033 


PASTIGII Zalla/GODEINA 
vate idott. BECKER 


1808 


per rinvigorire la capigliatura cà 


e 


Prezzo di ogni flacone di 19) gramini cicci 
I. 150 — Confezione elegantissitna — L, 1.50 


Per spedizione postale unire cent. 60 da 17 
flaconi — L. 4 da 8 a 12 Maconi. 3 


Bottiglia da litro L, 7 -- Franeo per posta L. 3 


DEPOSITO GENERALE 
Presso A. MANZONI e C. — Milano, Roma, Genova 


nta: \ppétito e preparare una: buona: 
la utitichiezza originata dal solo Fereo«Oti 


cit 
Grema DI sala Bareggi. ed il più: petante rigeneratore 
Vendonsi in tutte le Farmacie-Drogherio 8 liquoristi 


7 @. F. F.IM BARIESE 
in Udlina presipii farmazisti Co movsatti, 


1853 “ua dio resin da 


Ho ipiconi di sigeyto 
spediscono 


Culla ie nioti dt 1 


— Padava, 
LO V. Baltramo 


vs 
ESLUISIVA 


AMBNZONI &C 


MELEND + IMA, 


A 


Pepeste Motori elettrici e Ventilatori 


per corrente continua ed alternata. 





